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1. Specifiche di adattamento delle funzionalità, del modello dei dati e dei meccanismi di interfaccia utente di EuroNotes per gli scopi di COIN

Facendo riferimento al documento O11, vengono qui di seguito descritte le funzionalità della piattaforma EuroNotes che vanno adattate alle necessità di COIN e il modello dei dati. 

Nel documento O11 sono stati presi in esame i requisiti utente per i servizi di supporto al riuso nell’infrastruttura COIN e in particolare i servizi di gestione per una libreria di componenti riusabili.

Per ognuno dei requisiti è stato  indicato il grado di soddisfacimento dello stesso da parte della piattaforma applicativa EuroNotes e per alcuni di essi gli eventuali adattamenti che occorrerebbe apportare per soddisfarli. Qui vengono analizzate le funzionalità che è necessario implementare per supportare tali adattamenti.
Oltre che per il sistema di supporto al riuso,  le funzionalità offerte da EuroNotes sono state ritenite adatte anche per quanto riguarda il soddisfacimento dei requisiti richiesti dal sistema COIN relativamente agli aspetti di supporto alla gestione dei workproducts dei progetti COIN. 

Nei successivi capitoli vengono presi in esame gli adattamenti che è necessario apportare in termini di funzionalità e di modello dei dati e interfaccia ad EuroNotes, facendo riferimento in particolare ai requisiti dei sistema di supporto al riuso. 

Negli ultimi capitoli si prenderanno in considerazione gli aspetti legati al supporto alla gestione di workproduct e le problematiche di interfacciamento di EuroNotes con il sistema di gestione del workflow.

2. Specifiche di adattamento delle funzionalità di EuroNotes

Facendo riferimento ai moduli analizzati nel documento di architettura di EW-COIN, vediamo quali sono quelli che richiedono degli adattamenti:

· Gestione schede: è composto dai seguenti sottomoduli:

· Modello di classificazione: non richiede specifici adattamenti funzionali; verrà preso in esame nel documento di analisi degli adattamenti al modello dei dati in quanto le strutture dati implementate sono referenziate in altre sezioni del documento

· Schede di qualificazione: 

· il modello dei dati richiede adattamenti per la gestione delle informazioni specifiche da trattare nell’infrastruttura COIN; verrà quindi analizzato nel dettaglio l’attuale modello dei dati e le necessarie modifiche. 

· verranno analizzati gli adattamenti da apportare alle funzionalità di gestione dei collegamenti tra schede di qualificazione.

· verranno inoltre analizzati i meccanismi di controllo di accesso alle singole schede di qualificazione (tale analisi seguirà quella delle versioni)

· Versioni: 

· il modello dei dati richiede adattamenti per la gestione delle informazioni specifiche da trattare nell’infrastruttura COIN; verrà quindi analizzato nel dettaglio l’attuale modello dei dati e le necessarie modifiche.  

· verrà considerato il collegamento a programmi di metriche di riuso del software

· Configurazioni: la gestione delle configurazioni non è supportata in EURONOTES; verranno considerate le funzionalità implementabili e il modello dei dati necessario

· Mailing List: non necessita di particolari adattamenti

· Dictionary: la gestione dei termini simili non è supportata in EURONOTES; verranno considerate le funzionalità implementabili e il modello dei dati necessario

· Discussioni: non necessita di particolari adattamenti

· Log & statistiche: verrà analizzato il modo in cui è possibile registrare eventi su cui poter elaborare delle analisi

· Registrazione Utenti: non necessita di particolari adattamenti

· Gestione utenti: non necessita di particolari adattamenti

· Interfaccia con  sistema di controllo di configurazione: verrà analizzato il meccanismo di interfacciamento con il sistema di controllo di configurazione

Nei seguenti paragrafi di questo capitolo e del successivo vengono presi in esame quei moduli che richiedono degli specifici adattamenti da apportare all'attuale sistema EuroNotes per rispettare i requisiti del sistema COIN; di alcuni dei moduli che non richiedono particolari adattamenti viene comunque effettuato un esame dell'architettura esistente in quanto propedeuticamente necessario per l’analisi di altri moduli.
2.1 Gestione dei collegamenti tra schede

I requisiti SR1-FU2, SR3-FU2, SR3-FU3 e SR3-FU4 richiedono che il sistema di supporto al riuso si basi su un modello dati evolutivo e in grado di gestire  relazioni fra componenti. Le relazioni che devono essere supportate devono essere di tipo: 

· ‘dipendenza’ 

· ‘astrazione’ 

· ‘riferimento a’ 

· ‘composizione’
Nel sistema esistono inoltre schede aventi contenuti informativi di tipo differente; queste possono essere classificate in:

· schede di qualificazione di componenti riusabili

· schede informative di versione

· schede informative di baseline

E’ quindi richiesto di gestire diverse tipologie di collegamenti che possono essere istanziati tra schede di tipo diverso

· scheda di qualificazione - scheda di qualificazione

· scheda informativa di versione - scheda informativa di versione

· scheda informativa di baseline - scheda informativa di versione

A ciascuno dei collegamenti occorre associare una tipologia e una semantica.

L’implementazione dei requisiti di cui sopra comporta la realizzazione di funzionalità all’interno del modulo di gestione delle schede di qualificazione dei componenti riusabili che consentano la definizione di collegamenti tra diverse schede e la possibilità di accedere alle schede collegate.

Per tutte le tipologie di collegamenti identificate, le operazioni che devono essere disponibili sono le seguenti:

· creazione di un collegamento

· eliminazione di un collegamento

La presenza di un collegamento tra due schede attribuisce alle stesse un significato specifico, dipendente dal tipo di collegamento impostato. Questo ha come conseguenza il fatto che alcune operazioni assumono una semantica diversa a seconda del tipo di collegamento esistente o che alcune operazioni effettuate su una scheda possano influenzare i collegamenti esistenti con altre schede. Le operazioni che ricadono in questa categoria sono le seguenti:

· creazione di un collegamento: la definizione di un collegamento tra una scheda A ed una scheda B può comportare anche la creazione del collegamento inverso se il link è bidirezionale

· eliminazione di un collegamento: l’eliminazione di un collegamento tra una scheda A ed una scheda B può comportare anche l’eliminazione del collegamento inverso se questo è bidirezionale

· cancellazione di una scheda: la rimozione di una scheda di qualificazione di un componente comporta la cancellazione dei collegamenti verso la scheda stessa e potrebbe comportare la cancellazione di schede collegate.

Le operazioni di cui sopra devono quindi essere specializzate a seconda del tipo di collegamento.

Nel caso di collegamenti tra schede di qualificazione di componenti riusabili, essendo gli stessi parte integrante della scheda di qualificazione e non specificatamente dei componenti referenziati dalla scheda stessa, non sono considerate operazioni che hanno effetti collaterali su tali collegamenti le seguenti:

· eliminazione di uno o più componenti da una scheda di descrizione di versione

· modifica della lista di componenti di una scheda di descrizione di versione

· aggiunta di componenti ad una scheda di descrizione di versione

· agguinta di una nuova versione

· rimozione di una versione

Tali operazioni potrebbero in realtà avere effetti sui collegamenti presenti tra diverse schede, ma la modifica dei collegamenti esistenti non è gestibile automaticamente dal sistema, in quanto il sistema non è a conoscenza della semantica del componente referenziato dalla scheda; si demanda quindi al reuse manager la gestione manuale di tali operazioni.

Anche alcune operazioni effettuate nel sistema di gestione delle configurazioni possono avere delle conseguenze sui contenuti del sistema di gestione dei componenti riusabili; in particolare le seguenti potrebbero renderlo non consistente:

· sostituzione di un componente

· cancellazione di un componente

Quando una delle sopraelencate operazioni viene effettuata, va spedita una mail al reuse manager che si occuperà di verificare la consistenza dei dati del sistema di gestione dei componenti riusabili.

Nel seguito vengono analizzate le funzionalità di creazione di un link, rimozione di un link e rimozione di una scheda per ognuna delle tipologie di link richieste dal sistema di supporto al riuso per l’infrastruttura COIN.

Tipologia di link: ‘Riferimento a’




Se un componente A ha un riferimento ad un componente B, allora anche il componente B ha un riferimento ad A; il significato del collegamento è lo stesso se letto in un verso o nel verso opposto e il collegamento è bidirezionale e molti a molti.

Valgono le seguenti regole:

· impostando un collegamento di tipo ‘riferimento a’ da un componente A ad un componente B (A ha un riferimento a B), viene automaticamente impostato anche un collegamento di tipo ‘riferimento a’ da B verso A (B ha un riferimento ad A)

· cancellando un collegamento di tipo ‘riferimento a’ da un componente A ad un componente B viene automaticamente cancellato anche il collegamento di tipo ‘riferimento a’ da B verso A

· cancellando una scheda A contenente un collegamento di tipo ‘riferimento a’ da un componente A ad un componente B, viene automaticamente cancellato anche il collegamento di tipo ‘riferimento a’ da B verso A




Tipologia di link: ‘dipendenza’
Se un componente A è dipendente da un componente B, significa che il componente B domina A; il collegamento è quindi bidirezionale e con un significato differente se letto in un senso o nel senso opposto (dipendenza - dominanza). Il collegamento è molti a molti.

Solo il collegamento di tipo dipendenza viene gestito direttamente dall’utente, il collegamento inverso viene gestito automaticamente dal sistema 

Valgono le seguenti regole:

· impostando un collegamento di tipo ‘dipendenza’ da un componente A ad un componente B (A dipende da B), viene automaticamente impostato anche un collegamento di tipo ‘dominanza’ di B verso A (B domina A). 

· cancellando un collegamento di tipo ‘dipendenza’ da un componente A ad un componente B, viene automaticamente eliminato anche il collegamento inverso di tipo ‘dominanza’ di B verso A; cancellando un collegamento di tipo ‘dominanza’ di B verso A, viene automaticamente eliminato anche il collegamento di tipo ‘dipendenza’ di A verso B

· cancellando una scheda A contenente un collegamento di tipo ‘dipendenza’ di un componente A da un componente B, viene automaticamente eliminato anche il collegamento di tipo ‘dominanza’ di B verso A; cancellando una scheda B contenente un collegamento di tipo ‘dominanza’ di un componente B verso un componente A, va avvisato l’utente in modo che sia consapevole che per non lasciare il sistema in uno stato non consistente dovrebbe essere effettuata anche la cancellazione del componente collegato; l’utente potrà scegliere se effettuare la rimozione o se gestirla manualmente 




Tipologia di link: ‘astrazione’
Se un componente A è deriva da un componente B, significa che il componente B è astrazione per A; il significato del collegamento è quindi differente se letto in un verso o nel verso opposto (deriva da - è astrazione per) e il collegamento è bidirezionale. Inoltre è solitamente del tipo uno a molti nel verso della relazione ‘è astrazione per’ (un componente a grana grossa è astrazione per n componenti a grana più fine, un componente a grana fine deriva da  un componente a grana più grossa); non è però escuso che si possa presentare il caso di una relazione molti a molti (ereditarietà multipla).

Solo il collegamento di tipo ‘deriva da’ viene gestito direttamente dall’utente, il collegamento inverso viene gestito automaticamente dal sistema 

Valgono le seguenti regole:

· impostando un collegamento di tipo ‘deriva da’ da un componente A ad un componente B (A deriva da B), viene automaticamente impostato anche un collegamento di tipo ‘è astrazione per’ da B verso A (B è astrazione per A)

· cancellando un collegamento di tipo ‘deriva da’ da un componente A ad un componente B, viene automaticamente eliminato anche il collegamento inverso di tipo ‘è astrazione per’ da B verso A; cancellando un collegamento di tipo ‘è astrazione per’ da un componente B ad un componente A, viene automaticamente eliminato anche il collegamento inverso di tipo ‘deriva da’ da A verso B.

· cancellando una scheda A contenente un collegamento di tipo ‘deriva da’ da un componente A ad un componente B, viene automaticamente eliminato anche il collegamento di tipo ‘è astrazione per’ da B verso A; cancellando una scheda B contenente un collegamento di tipo ‘è astrazione per’ dal  componente B ad un componente A, va avvisato l’utente in modo che sia consapevole che per non lasciare il sistema in uno stato non consistente dovrebbe essere effettuata anche la cancellazione dei  componenti derivati; l’utente potrà scegliere se effettuare la rimozione o se gestirla manualmente 

Tipologia di link: ‘composizione’



Se un componente A è composto da un componente B, significa che il componente B è componente di A; il significato del collegamento è quindi differente se letto in un verso o nel verso opposto (composto da - è componente di) e il collegamento è bidirezionale. Inoltre è solitamente del tipo molti a molti (un componente è composto da n componenti, un componente partecipa alla composisizione di  ‘n’ componenti.

Valgono le seguenti regole:

· impostando un collegamento di tipo ‘composto da’ da un componente A ad un componente B (A è composto da B), viene automaticamente impostato anche un collegamento di tipo ‘è componente di’ da B verso A (B è un componente di A)

· cancellando un collegamento di tipo ‘composto da’ da un componente A ad un componente B, viene automaticamente eliminato anche il collegamento inverso di tipo ‘è componente di’ da B verso A; cancellando un collegamento di tipo ‘è componente di’ da un componente B ad un componente A, viene automaticamente eliminato anche il collegamento inverso di tipo ‘è composto da’ da A verso B.

· cancellando una scheda A contenente un collegamento di tipo ‘composto da’ da un componente A ad un componente B, viene automaticamente eliminato anche il collegamento di tipo ‘è componente di’ da B verso A; cancellando una scheda B contenente un collegamento di tipo ‘è componente di’ dal  componente B ad un componente A, va avvisato l’utente in modo che sia consapevole che è si sta cancellando un elemento usato come componente di un altro. 

2.2 Gestione versioni

Nel sistema di supporto al riuso di componenti EURONOTES una nuova versione di un componente riusabile è sempre aggiuntiva di una precedente. 

Nel caso in cui occorra sostituire una versione precedente, l’operazione avviene:

· creando un nuovo documento di versione e eliminando il precedente

· modificando il riferimento alla versione del componente all’interno del documento di versione.

Nel primo caso può restare traccia dei documenti sostituiti se il documento non viene fisicamente cancellato ma solo marcato come cancellato, nel secondo caso non resta invece traccia della sostituzione

Affichè sia implementabile il requisito SR4-FU1.1.2 (“Qualora una nuova versione sia aggiuntiva, viene automaticamente creata una nuova scheda informativa che recupera le informazioni da quella precedente e le presenta all'utente per i necessari aggiornamenti”) occorre rendere disponibile la creazione di una nuova versione anche dal documento di versione di un componente (attualmente è disponibile solo dal documento di qualificazione del componente); il documento di versione da cui la funzioanlità è attivata è considerato come quello da cui eseguire la copia. 

La funzione aggiunta di una nuova versione di un componente sarà quindi disponibile:

· dalla scheda di qualificazione di un componente (creazione di una scheda di versione vuota)

· dalla scheda di descrizione di una versione (creazione di una scheda di versione il cui contenuto iniziale è quello della scheda di versione di partenza)

2.3 Programmi di Metriche di riuso del software

L’esecuzione di programmi di metriche sono relativi ad una versione di un componente; i risultati prodotti sono quindi informazioni che vanno associate alla scheda descrittiva della versione su cui il programma viene attivato.

Il documento di descrizione di una versione di un componente riusabile deve quindi poter contenere almeno le seguenti informazioni:

· informazioni relative al programma di metriche utilizzato (nome, versione, ecc.)

· risultati del programma di metriche per la specifica versione del componente; è l’output prodotto dal programma di metriche

L’attivazione del programma di metrica è gestita dal reuse manager; occorre quindi impedire l’accesso in modifica alla parte di scheda informativa della versione che contiene tali informazioni.

Relativamente al collegamento tra programmi di metriche e il sistema di supporto al riuso si possono ipottizzare le seguenti situazioni:

1. il collegamento al programma di metriche è solo informativo; la scheda di versione contiene soltanto le informazioni sul programma di metriche utilizzato; l’attivazione va eseguita all’esterno dell’ambiente di supporto al riuso e i risultati vanno poi importati manualmente.

2. il collegamento al programma di metriche è effettivo; il reuse manager seleziona il programma di metriche da eseguire tra una lista di programmi, definisce i parametri e avvia il programma; il tutto avviene dalla stessa finestra in cui è visualizzato il documento informativo di versione.

La prima soluzione non presenta nessun problema di realizzazione; la seconda soluzione presenta i seguenti problemi:

1)  occorre aver compilato dei documenti di configurazione che contengono le informazioni necessarie a poter avviare il programma (nome completo dell’eseguibile, direttorio di lavoro, ecc.)

2)  occorre valutare quali siano i parametri richiesti dal programma di metrica e se sono disponibili tutti i dati per la sua esecuzione.

3)  i file su cui eseguire il programma di metrica vanno estratti dal sistema di controllo di configurazione e copiati nel direttorio di lavoro del programma di metrica

4)  l’esecuzione del programma di metrica esterno è difficilmente controllabile da Notes; non è possibile sapere quando esso è terminato e qual è l’esito della terminazione se non implementando un programma eseguibile esterno che controlla l’esito




2.4 Gestione accessi

La gestione degli accessi in EURONOTES segue le regole e le opportunità offerte dalla gestione degli accessi di Notes; per ogni database è possibile definire la lista della persone e dei gruppi che possono avere accesso al database e per ciascuno il livello di accesso consentito. In particolare per EURONOTES l’accesso ad un database è controllato tramite l’utilizzo di gruppi di utenti.

Il modulo di gestione delle schede di qualificazione è l’unico che richiede una gestione degli accessi mirata al singolo documento; in ognuno dei documenti di qualificazione di un componente è così possibile specificare il livello di accesso.

Per un documento di qualificazione di un componente i livelli di accesso definibili sono: 

· lettura: se un utente ha accesso in lettura al documento significa che può leggerne il contenuto, se non ha tale accesso il documento non sarà mai visibile all’utente qualunque operazione egli faccia (ad esempio, quando l’utente chiede la lista dei documenti di un nodo, questo non apparirà nella lista).

· scrittura: se un utente non ha accesso in scrittura al documento significa che può leggerne il contenuto ma che non può modificarlo e che non può modificare nessuna sua parte; se ha accesso in scrittura significa che può modificare il documento.

In Notes è possibile limitare le parti modificabili di un documento definendo delle sezioni ad accesso limitato; in tal caso un utente che ha accesso in scrittura al documento può modificare anche il contenuto della sezione solo se è definito tra la lista degli utenti aventi accesso alla sezione. Questo è possibile però solo per l’accesso in scrittura, non è possibile invece limitare l’accesso in lettura ad una parte del documento.

Questa limitazione comporta un problema per come sono stati definiti i gruppi di accessibilità in COIN; i requisiti richiederebbero la gestione dei seguenti gruppi: 

· GRUPPO DI VISIBILITÁ: gruppi per cui si vuole che l’oggetto sia visibile

· GRUPPO DI ESTRAIBILITÁ: gruppo per cui si vuole che il componente sia estraibile

L’estrazione di un componente è un’operazione eseguibile senza modificare il contenuto del documento di qualificazione del componente stesso; questo ha come conseguenza il fatto che non è controllabile l’operazione di estrazione, la possibilità di effettuare tale operazione non è limitabile tramite meccanismi di controllo offerti da Notes. Per non consentire l’operazione di estrazione occorrerebbe impedire l’accesso al documento in lettura. 

Una soluzione possibile è di impostare liste di accesso differenziate sui documenti di qualificazione dei componenti riusabili e sui documenti informativi di versione: la lista dei lettori del documento di versione dovrebbe cioè contenere solo gli utenti che devono avere la possibilità di estrarre la specifica versione del componente. Questo comporta però il fatto di ridurre la visibilità dell’intero documento informativo di versione (il documento non sarebbe più elencato nella lista delle versioni della sua scheda di qualificazione per gli utenti che non hanno accesso in lettura).

Il problema su esposto (l’impossibilità di limitare l’estraibilità a gruppi predefiniti di persone se non limitando la visibilità di altri dati) potrebbe comunque non essere un problema reale, almeno per i componenti sotto controllo di configurazione. Il sistema di controllo di configurazione ha infatti i suoi propri meccanismi di controllo di accesso ai componenti; questo comporta:

· un vantaggio: l’estrazione di un componente è controllata dal sistema di controllo delle configurazioni, il che risolve il problema del controllo dell’estraibilità dei componenti dal sistema di supporto al riuso  EuroNotes. 

· un problema: la gestione degli utenti va implementata e gestita da due parti: nel sistema di supporto al riuso e nel sistema di controllo delle configurazioni. 

La gestione degli accessi per il sistema di controllo delle configurazioni va in ogni caso implementata; il non implementarla comporterebbe l’offrire il libero accesso ai componenti sotto controllo di configurazione (e il problema della doppia gestione delle liste di accesso sussiste in ogni caso, anche se venisse risolta diversamente la questione del controllo dell’estraibilità dei componenti dal sistema di supporto al riuso).

Le liste di accesso alle schede dei componenti riusabili che si trovano sotto controllo di configurazione potrebbero essere definite dallo stesso sistema di controllo di configurazione quando questo genera le informazioni da trasferire al sistema di supporto al riuso, evitando così al reuse manager di dover ridefinire le liste di controllo di accesso per ciascuno dei componenti. Questo comporta in ogni caso il dover definire e gestire in entrambi i sistemi i gruppi di utenti e il dover assegnare ai gruppi di utenti lo stesso nome.




In figura è riportato un esempio che descrive la situazione. Il gruppo ‘Gr1’ è definito nel sistema di controllo di configurazione. Quando i dati vengono trasferiti al sistema di supporto al riuso, il nome del gruppo viene anch’esso trasferito indicandolo come gruppo di lettori. Quando la scheda di qualificazione viene creata, tra la lista dei lettori avrà il nome ‘Gr1’. Affichè il server Notes capisca a cosa si riferisce ‘Gr1’ e affinchè i controlli di accesso alla scheda funzionino correttamente, occorre che il gruppo ‘Gr1’ compaia tra i gruppi definiti nel database ‘Name & Address Book’.

2.5 Gestione configurazioni

Il requisito SR4-FU1.2 richiede che un componente che includa altri componenti a grana più fine sia tenuto sotto controllo di configurazione; in particolare è richiesto che:

· FU1.2.1) Schede informative di differenti versioni aggiuntive di un componente a grana fine debbono includere  informazioni sui requisiti di loro partecipazione ad una o più configurazioni del componente  a grana più larga di cui fanno parte.

· FU1.2.2) Più possibili configurazioni di un componente a grana larga debbono essere gestite attraverso apposite schede informative, ciascuna delle quali riporti gli identificatori dei componenti a grana fine che entrano nella particolare configurazione oggetto di ciascuna scheda.

La gestione delle configurazioni può essere fatta utilizzando schede informative che sono particolari documenti ciascuno dei quali contiene tutte le informazioni che sono necessarie alla gestione di una singola configurazione. Un documento di descrizione di una configurazione gestirà quindi dati del tipo:

· codice

· descrizione

· data di rilascio

· responsabile e/o autore della configurazione

· nodo del modello di classificazione a cui la configurazione è associata (nel caso particolare sarà un sottonodo del nodo da cui dipendono tutte le configurazioni)

· lista dei componenti e della versione utilizzata per comporre la configurazione: per ogni componente è indicato almeno:

· l’identificatore della scheda di qualificazione del componente

· il nome del componente

· l’identificativo della versione

· una descrizione breve

Queste ultime informazioni consentono di identificare il componente per potervi accedere

Una lista completa di tutti i dati contenuti in un documento di configurazione è definita nell’appendice A (vedi ‘nodo Configurazione Progetti)

La scheda informativa della configurazione consente, oltre a fornire i dati di qualificazione della configurazione:

· l’accesso alla scheda di qualificazione di ognuno dei componenti che la costituiscono (e alla scheda della specifica versione utilizzata nella configurazione) tramite un collegamento diretto alla stessa.

· l’accesso al nodo a cui la configurazione è associata; una scheda può essere associata ad un solo nodo

· l’estrazione di tutti i componenti che costituiscono la configurazione; questo è possibile in quanto la scheda contiene le informazioni necessarie a recuperare i componenti.

La tipologia di collegamento da implementare tra una scheda informativa di una configurazione e un documento di versione di ciascuno dei componenti facenti parte della configurazione è di tipo molti a molti. (una configurazione contiene n componenti, la versione di un componente può far parte di più configurazioni). 

Per soddisfare entrambi i requisiti iniziali occorre inoltre implementare il collegamento in modo che sia bidirezionale (‘contiene’ - ‘fa parte di’: la configurazione ‘contiene’ il componente, il componente ‘fa parte’ della configurazione).

Per questo tipo di collegamento valgono le seguenti regole:

· impostando un collegamento da una configurazione ‘Cf’ ad un componente ‘Cp’ (Cf contiene Cp), viene automaticamente impostato anche un collegamento dal componente alla configurazione (Cp fa parte di Cf).  

Impostando un collegamento da un componente ‘Cp’ ad una configurazione ‘Cf’ (Cp fa parte di Cf), viene automaticamente impostato anche il collegamento dalla configurazione  al componente (Cf contiene Cp).

Va inoltre controllato che non venga creato un collegamento tra due versioni diverse dello stesso componente.

· rimuovendo un collegamento da una configurazione ‘Cf’ ad un componente ‘Cp’, viene automaticamente rimosso anche il collegamento dal componente ‘Cp’ alla configurazione ‘Cf’.  

Rimuovendo un collegamento da un componente ‘Cp’ ad una configurazione ‘Cf’, viene automaticamente impostato anche il collegamento dalla configurazione ‘Cf’ al componente ‘Cp’. 

· cancellando una scheda informativa di una configurazione ‘Cf’ vanno rimossi tutti i collegamenti che i componenti appartenenti alla configurazione hanno verso la stessa. Cancellando una scheda di versione che fa parte di una configurazione, va avvisato l’utente in modo che sia consapevole che potrebbe lasciare la configurazione in uno stato inconsistente e va cancellato il collegamento dalla scheda informativa della configurazione verso la versione.



2.6 Funzionalità di ricerca

Le funzionalità di ricerca attualmente implementate in EuroNotes, allo scopo di soddisfare i requisiti COIN, vanno integrate con l’aggiunta di ulteriori funzionalità che consentano:

· la possibilità di eseguire una ricerca con valori pesati

· la gestione dei termini simili
2.6.1 Ricerca con valori pesati

Con funzionalità di ricerca pesata si intende la possibilità di specificare un intervallo di valori all’interno del quale deve ricadere il valore del campo corrispondente sul documento da ricercare. 

Si deve quindi poter definire per ogni campo di tipo data e per ogni campo numerico presente un’espressione che consenta di trovare tutti i documenti che contengano:

· l’esatto valore/data indicato/a (=)

· un valore inferiore a quello specificato (< o <=); una data precedente a quella specificata 

· un valore superiore a quello specificato (> o >=); una data successiva a quella specificata 

· un valore/data contenuto/a in un intervallo specificato 

2.6.2 Modulo dictionary - gestione dei termini simili

I requisiti SR1-FU1 e SR1-FU4 richiedono la possibilità di classificazione e ricerca di un componente attraverso l’utilizzo di termini similari.

L’implementazione di tali requisiti comporta la realizzazione di un dizionario di termini simili. Questo è implementato nel modulo ‘Dictionary’, citato nel documento di specifica architetturale.

Il modulo ‘dictionary’ gestisce le ‘serie di termini simili’; una serie di termini simili è definita come una serie di nomi per cui facendo una ricerca che fa uso di uno qualsiasi dei termini della serie, il risultato della ricerca deve essere lo stesso.

Al modulo ‘Dictionary’ fa accesso diretto solo l’amministratore del sistema per il popolamento della base dati che costituisce il dizionario dei termini simili. Il modulo è invece utilizzato solo indirettamente dagli utenti fruitori o fornitori di componenti, che si servono delle funzionalità offerte dal modulo attraverso la ricerca di schede di descrizione dei componenti riusabili.

Non si prevede quindi di offrire delle specifiche funzionalità di manipolazione della base dati dei termini simili attraverso un browser web; tali funzionalità sono accessibili per l’amministratore del sistema solo attraverso un client Notes.

Le funzionalità che tale modulo dovrà offrire al gestore della base dati affinchè i requisiti definiti siano soddisfatti sono le seguenti:

· definizione di una nuova serie di termini simili

· aggiunta/eliminazione/modifica di un termine appartenente ad una serie di termini simili

· ricerca dei termini simili ad un dato termine

· va inoltre evitato che un termine sia presente in due differenti liste di termini simili. Allo scopo occorre fornire una specifica funzionalità di inserimento e modifica che controlla che il nuovo nome non sia già all’interno di un’altra lista

Il modulo è inoltre utilizzato per l’implementazione delle funzionalità di ricerca di schede di descrizione di componenti riusabili, in particolare per la ricerca tramite modulo Notes (query-by-form). Allo scopo è richiesta la realizzazione della seguente funzionalità:

· dato un termine trovare la serie di termini simili

2.7 Modulo Log e statistiche

Uno dei requisiti espressi per il sistema di supporto al riuso di componenti per COIN richiede che possano essere fatte delle statistiche sul grado di riuso dei componenti. 

L’implementazione di tale requisito comporta la realizzazione di un modulo capace di registrare gli eventi creando dei documenti di log su cui poter poi elaborare le statistiche; tali funzionalità sono implementate nel modulo ‘Log e statistiche’ citato nel documento di specifica architetturale.

Le statistiche da elaborare devono essere predefinite; non è quindi possibile da parte dell’utente elaborarsi delle statistiche ad hoc.

Gli eventi da registrare sono del tipo:

· istanziazione di un componente riussabile

· modifica di un componente riusabile

· estrazione di un componente riusabile

La registrazione dei suddetti eventi avviene con l’intervento dell’utente al quale è richiesto di indicare alcune informazioni che il sistema non può ricavare in modo automatico.

Affinchè l’evento possa essere registrato, l’estrazione di un componente richiede l’esecuzione delle seguenti azioni:

· l’estrazione, non è attivata direttamente tramite una URL ma attraverso il richiamo di una procedura

· tale procedura apre una maschera che l’utente deve compilare e che chiede informazioni specifiche su come si intende riusare il componente. 

· quando tali informazioni sono state specificate viene consentita l’estrazione del componente richiesto.

I documenti presenti nel modulo non sono generati direttamente da parte di un utente o da parte del gestore del sistema, sono invece generati da procedure del sistema. Le funzionalità offerte direttamente dal modulo di ‘log & statistiche’ sono quindi soltanto di consultazione per il gestore del sistema che analizza le statistiche.

I dati che si intende registrare su un documento di log sono almeno i seguenti:

· data e ora di registrazione dell’evento

· tipo di evento (predefinito)

· utente che ha scatenato l’evento

· dati sull’elemento su cui l’utente ha compiuto l’operazione:

· identificatore del componente 

· descrizione del componente

· nome/versione del componente 

· ecc.

Specifiche di adattamento del modello dei dati di EURONOTES

2.8 Gestione modello di classificazione

Il modulo di gestione del modello di classificazione non richiede degli adattamenti specifici a livello di struttura dati per essere integrato all’interno della piattaforma COIN. Si ritiene comunque utile dare una descrizione del modello dei dati in quanto questo è strettamente legato al modello dei dati del mdulo di gestione delle schede di qualificazione dei componenti.




Il modello di classificazione ha una struttura ad albero in cui ogni nodo raccoglie l’insieme di tutte le schede di qualificazione di componenti riusabili aventi la medesima tipologia.

Questo è implementato all’interno del database Notes ‘albero.nsf’.

Ogni nodo dell’albero è definito da un documento di tipo ‘nodo’ il cui modulo Notes (form) associato è ‘nodo-root’ per il nodo radice dell’albero, ‘nodo’ per gli altri elementi. 

Entrambe le form ‘nodo’ e ‘nodo-root’ sono costituite dalla composizione di tre subform:

· subnodo- top

· subnodo-root

· subnodo-bottom

Subform subnodo-top

Contiene dei campi utilizzati per l’elaborazione da un browser web.

Subform subnodo-bottom

Questa subform è per il momento inutilizzata

Subform subnodo-root

Un documento di tipo nodo contiene le seguenti informazioni (che vengono inserite o calcolate tramite altrettanti campi contenuti nella subform ‘subnodo-root’):

· Codice del nodo (nodo_codice: testo): è costruito in modo tale che dal codice del nodo siano estraibili anche i codici di tutti i nodi padre. 

· Titolo del nodo (nodo_titolo: testo): è il nome attribuito al nodo

· Descrizione (nodo_descrizione: testo): contiene una descrizione delle tipologie delle schede associate al nodo

· Nome del modulo della scheda associata (nodo_nomeform: testo): è il nome del modulo Notes (form) che viene associato al nodo per visualizzare le schede dei componenti riusabili associate al nodo stesso. E’ importante che nel database ‘asset’ contenente le schede di qualificazione dei componenti esista una form avente lo stesso nome di quella qui specificata

· Nome del modulo della versione associata (nodo_version: testo): è il nome del modulo Notes che viene associato al nodo per visualizzare i contenuti dei documenti di versione dei componenti riusabili associate al nodo stesso. E’ importante che nel database ‘asset’ contenente i documenti di versione dei componenti esista una form avente lo stesso nome di quella qui specificata

Un documento di tipo nodo visualizza inoltre le seguenti informazioni (attraverso campi calcolati in visualizzazione della subform ‘subnodo-root’):

· Nome del nodo padre (mosta_padre: testo): visualizza il nome del nodo padre; il nome è recuperato attraverso il codice del nodo padre che è contenuto nel codice del nodo stesso

· Lista dei nodi figli (mostra_figli: testo): visualizza la lista dei nomi dei codici figli; tale lista è recuperata attraverso il codice del nodo stesso che è contenuto nel codice dei nodi figli

· Lista delle schede associate al nodo (mostra_assetFigli: testo): visualizza la lista dei nomi delle schede di qualificazione dei componenti riusabili associati al nodo; tale lista è recuperabile in quanto ogni scheda di qualificazione di componente contiene il codice del nodo associato

2.9 Gestione schede di qualificazione

Gli adattamenti al modulo di gestione schede che è necessario apportare allo scopo di integrarlo nell’infrastruttura COIN riguardano principalmente tre aspetti:

· creazione e adattamenti delle form necessarie alla gestione dei dati presenti sui documenti di qualificazione dei componenti riusabili (adattamenti al sottomodulo di gestione schede)

· creazione e adattamenti delle form necessarie alla gestione dei dati presenti sui documenti di versione dei componenti riusabili (adattamenti al sottomodulo di gestione versioni)

· adattamenti alla struttura dati utilizzata per la manipolazione dei collegamenti fra le schede

Nel seguito verrà inizialmente descritta la struttura dati utilizzata per l’implementazione delle schede, per poi analizzare gli adattamenti da apportare

Struttura dati delle schede di qualificazione
Le schede di qualificazione dei componenti riusabili sono documenti contenuti all’interno del database ‘asset.nsf’. Tali documenti sono visualizzati attraverso moduli Notes che possono essere (ma non devono necessariamente esserlo) di tipo diverso a seconda del nodo a cui le schede sono associate.

L’associazione tra il nodo di appartenenza e il modulo Notes utilizzato per visualizzare la scheda avviene al momento della creazione del nodo nel modulo di gestione del modello di classificazione.




Il modulo di gestione schede contiene quindi tanti moduli Notes per la rappresentazione delle schede quante sono le tipologie diverse di schede.

I diversi moduli hanno delle parti comuni. Allo scopo di evitare la duplicazione delle parti comuni, questi sono stati modularizzati utilizzando dei sottomoduli Notes (subform); il modulo di una scheda è quindi costituito dalla composizione di più sottomoduli. 

Il database Notes ‘asset.nsf’ di EURONOTES contiene già tra i suoi elementi strutturali una serie di subform che permettono di costruire le schede di qualificazione dei componenti. Tra queste subform ci sono le seguenti:

· asset-top

· sub-root (o qry-root nel caso venga eseguita una operazione di query-by-form; nel seguito si farà riferimento solo alla subform sub-root)

· asset-bottom

Ogni modulo Notes che defininisce una scheda di qualificazione di un componente deve contenere come primo sottomodulo quello denominato ‘asset-top’ e come ultimo quello denominato ‘asset-bottom’ e tra i due il sottomodulo ‘sub-root’. 

Tra i sottomoduli ‘asset-top’ e ‘asset-bottom’ si trovano quelli utilizzati per la specializzazione dei moduli delle differenti schede. 




Un documento di tipo scheda avrà la seguente struttura:

· asset-top

· sub-root

· asset-specifici

· asset-bottom

I sottomoduli  ‘asset-top’ e ‘asset-bottom’ non dovrebbero essere mai modificati. Inoltre il sottomodulo ‘sub-root’ contiene dei campi che non dovrebbero essere rimossi perchè utilizzati all’interno di altri moduli. 

Sottomodulo Asset-top

Il sottomodulo ‘asset-top’ contiene una serie di campi di calcolo non visibili a video e utilizzati in operazioni all’interno del database stesso o referenziati da altri moduli; contiene inoltre il codice di inizializzazione e funzioni javascript utilizzate per l’elaborazione attraverso browser web.

Tra i campi definiti dalla subform vi sono i seguenti:

· Codice nodo (asset_nodo: testo): è il codice idenificativo del nodo a cui la scheda di qualificazione è associata

· codice nodi antenati (asset_NodiAntenati: testo): contiene la lista dei codici dei nodi padre

· form della versione (VersionForm: testo): nome del modulo Notes utilizzato per la visualizzazione die documenti di versione contenenti le versioni dei componenti associati alla scheda di qualificazione

· tipo di documento (DocumentType: testo): indica il tipo di documento, se documento di qualificazione o versione o altro; è un campo calcolato in composizione con un valore costante ‘asset’

· lettori (QryReader: testo): lista degli utenti o dei gruppi che hanno accesso in lettura al documento

· scrittori (QryAuthor: testo): lista degli utenti o dei gruppi che hanno accesso in lettura al documento




Sottomodulo Asset-bottom

Il sottomodulo ‘asset-bottom’ contiene del codice di inizializzazione e funzioni javascript utilizzate per l’elaborazione attraverso browser web.

E’ inoltre utilizzato per la visualizzazione delle versioni dei componenti riusabili; tale funzionalità è implementata dal campo ‘mostra_versioni’ che recupera e visualizza la lista delle versioni appartenenti al componente ricostruendo la lista dei documenti di versione; questo è possibile in quanto i documenti di versione contengono il codice del documento che rappresenta la scheda del componente riusabile.

Sottomodulo sub-root
Il sottomodulo sub-root contiene i campi per l’inserimento e la visualizzazione dei dati comuni a tutte le tipologie di schede. 

Alcuni di questi campi sono referenziati da altri elementi del sistema, quindi è opportuno che non vengano rimossi; di questi fanno parte i seguenti:

· codice della scheda (Asset_ID: testo): è il codice identificativo della scheda di qualificazione del componente. E’ usato da tutti gli elementi che referenziano una scheda di qualificazione di un componente.

· titolo (asset_titolo : testo): titolo della scheda di qualificazione (è referenziato dalle viste che mostrano le liste di schede di qualificazione dei componenti)

· Lista scrittori (assetAuthors : testo): usato per la visualizzazione della lista degli utenti e dei gruppi che hanno accesso in scrittura al documento

· Lista lettori (assetReaders : testo): usato per la visualizzazione della lista degli utenti e dei gruppi che hanno accesso in lettura al documento

Gli altri campi presenti nel sottomodulo sono elementi descrittivi comuni a tutti i componenti, quindi indipendenti dalla tipologia della scheda di qualificazione.

Modifiche al sottomodulo software di gestione schede per l’adattamento all’infrastruttura COIN
Gli adattamenti che è necesario apportare al sottomodulo di gestione schede allo scopo di poter gestire i dati manipolati nell’ambiente COIN consistono nella:

· creazione di un certo numero di form Notes; è necessario creare tutte le form Notes che necessitano per la gestione di tutte le diverse tipologie di schede di qualificazione che vengono manipolate dal sistema

· modifica del sub-form ‘sub-root’; i dati comuni a tutte le form vanno gestiti qui

· creazione di un certo numero di nuove sub-form; tutte le form sono costituite dalla composizione di subform, vanno quindi create le subform necessarie per costruire le nuove form

Nell’Appendice A del presente documento è riportato l’elenco dei nodi e sottonodi che costituiscono il modello di classificazione degli oggetti del sistema COIN; per ciascuno di essi sono inoltre specificati gli attributi che devono essere associati alle schede di qualificazione di un componente e alle schede informative di versione. 

Da tale elenco si ricavano le tipologie di componenti riusabili identificate che verranno gestite all’interno dell’infrastruttura COIN e quindi il modello di classificazione che verrà utilizzato per gli oggetti COIN.




Il modello di classificazione dei componenti riusabili dell’ambiente COIN viene sviluppato sulla base della tipologia dei documenti; la struttura ad albero sarà quindi quella qui affianco presentata (la struttura che si vuole assegnare al modello di classificazione è in ogni caso indipendente dalla tipologia dei documenti di qualificazione dei componenti). 

Per ciascuna delle tipologie di documenti occorre creare una form Notes che consente di gestire la differente tipologia dei dati trattati.

Il modulo di gestione schede conterrà quindi un numero di form per la creazione di documenti di tipo asset pari al numero di nodi dell’albero di classificazione aventi tipologie di dati differenti (è chiaro che nodi aventi la stessa tipologia di dati possono condividere la stessa form - è anzi opportuno che sia così, allo scopo di evitare duplicazioni di elementi). 

Ognuna delle form di cui sopra contiene la sub-form ‘sub-root’ che gestisce i dati comuni e una o più sub-form specifiche per la gestione dei dati specifici.

Si fa notare che:

· i dati sulle versioni associate alla scheda di qualificazione non fanno parte della subform ‘sub-root’, in quanto gestiti da una scheda di versione. Le form contengono invece dei collegamenti alle schede di versione che sono gestiti nella subform ‘asset-bottom’.

· i dati sulle relazioni con altre schede vengono gestiti in una subform o più subform specializzate le cui caratteristiche verranno descritte in sezioni successive

Subform ‘sub-root’

Nella seguente lista sono indicati i campi delle subform ‘sub-root’ che è opportuno lasciare invariati in quanto già referenziati da altri elementi del sistema.
· codice della scheda (Asset_ID: testo): è il codice identificativo della scheda di qualificazione del componente. E’ usato da tutti gli elementi che referenziano una scheda di qualificazione di un componente.

· denominazione (asset_titolo : testo): titolo della scheda di qualificazione (è referenziato dalle viste che mostrano le liste di schede di qualificazione dei componenti)

· Lista scrittori (assetAuthors : testo): usato per la visualizzazione della lista degli utenti e dei gruppi che hanno accesso in scrittura al documento

· Lista lettori (assetReaders : testo): usato per la visualizzazione della lista degli utenti e dei gruppi che hanno accesso in lettura al documento

2.10 Modulo gestione schede - collegamenti tra schede

Il collegamento tra schede attualmente implementato è di tipo ‘relazione’ a cui è attribuito un significato differente se letto in un verso o nel verso opposto (relazione a - relazione da). Questo è il solo tipo di collegamento implementato ma può servire come base di partenza per l’implementazione di un qualsiasi tipo di collegamento tra schede di qualificazione dei componenti. Il modo di implementare eventuali altre tipologie di collegamento è infatti del tutto analogo; allo scopo è possibile replicare gli elementi che lo costituiscono, in più occorre naturalmente implementare la semantica che si vuole attribuire al collegamento.

Gli elementi necessari all’implementazione di un collegamento sono: 

· la struttura dati per memorizzzare il link

· campi per la visualizzazione del link e viste di supporto

· codice di gestione del link (azioni da eseguirsi quando il link viene creato, quando un link viene eliminato, quando una scheda contenente un link viene rimossa, ecc.)

La struttura dati necessaria alla gestione del collegamento tra schede è attualmente implementato attraverso la subform ‘sub-linkrelazione’ e due viste di supporto.

La subform contiene la struttura dati per la memorizzazione delle informazioni e per la visualizzazione dei collegamenti, mentre le viste di supporto consentono di recuperare i collegamenti da visualizzare.

Il collegamento più generico possibile è quello bidirezionale avente significato differente se letto in un verso o nel verso opposto ed è questo il tipo di collegamento che è stato implementato; gli altri sono casi particolari di quest’ultimo.

L’implementazione richiede la creazione di due campi contenenti rispettivamente la lista degli identificatori dei documenti verso i quali si crea il collegamento (to_link_ids) e la lista degli identificatori dei documenti da cui proviene il collegamento (from_link_ids). In particolare tali campi contengono liste di identificatori di schede di qualificazione dei componenti.

Altri due campi associati rispettivamente al primo e al secondo e utilizzati solo in visualizzazione mostrano i link ai documenti e offrono la possibilità di aprire il documento collegato (‘show_to_link’, ‘show_from_link’). 

Il contenuto di questi ultimi è fornito da due viste: 

· la prima fornisce la lista dei documenti che hanno un collegamento verso altri documenti (from_link view)

· la seconda fornisce la lista dei documenti che hanno un collegamento proveniente da un altro documento (to_link view).




La relazione tra il documento e la vista si basa sul codice delle schede; il campo ‘show_to_link’ utilizza come supporto la vista ‘to_link view’: questa elenca i documenti di qualificazione dei componenti in base al contenuto del campo ‘from_link_ids’ in quanto la scheda collegata ha nel campo ‘from_link_ids’ il codice della scheda da cui è generato il collegamento; viceversa per il collegamento inverso. 

Esiste un ulteriore campo utilizzato durante l’operazione di definizione dei collegamenti che contiene la nuova lista di identificatori delle schede; il contenuto di tale campo viene poi copiato in ‘to_link_ids’

Tutte le azioni necessarie all’effettiva costruzione del collegamento vengono attivate al momento dell’esecuzione del comando di ‘submit’ della pagina web.

Tali azioni sono gestite da un agente Notes (‘SubmitAsset’) chiamato nel momento in cui la ‘submit’ viene eseguita. Le azioni svolte sono le seguenti:

· per ogni elemento del campo ‘to_link_ids’ controlla se è contenuto nella nuova lista di collegamenti: se non lo è significa che il collegamento è da cancellare

· per ogni elemento nella nuova lista di collegamenti controlla se è contenuto anche nel campo ‘to_link_ids’: se non lo è significa che il collegamento è da creare

La cancellazione richiede l’esecuzione delle seguenti azioni:

· eliminazione dal campo ‘to_link_ids’ del documento corrente dell’identificatore della scheda verso cui si vuole eliminare il collegamento

· ricerca del documento collegato (recupero del riferimento)

· eliminazione dal campo ‘from_link_ids’ del documento collegato dell’identificatore della scheda del documento corrente

La creazione richiede l’esecuzione delle seguenti azioni:

· aggiunta al campo ‘to_link_ids’ del documento corrente dell’identificatore della scheda verso cui si vuole creare il collegamento

· ricerca del documento collegato (recupero del riferimento)

· agguinta al campo ‘from_link_ids’ del documento collegato dell’identificatore della scheda del documento corrente

Adattamenti per COIN
Nel sistema di supporto al riuso EW_COIN si è individuata la necessità di implementare quattro tipologie di link (vedi ‘2.1 Gestione dei collegamenti tra schede’).

Tali tipi di collegamenti possono essere implementati in un modo del tutto analogo a quello sopra descritto. Per ciasuno occorrerà implementare una subform (oppure replicare la struttura dati all’interno della stessa subform) specializzata per ogni tipologia di collegamento e creare le viste specifiche. 

Oltre a ciò occorre implementare le azioni specifiche che devono essere compiute per ogni tipologia di collegamento quando vengono eseguiti i seguenti comandi:

· creazione del link

· cancellazione del link

· eliminazione di una scheda

Le azioni da implementare durante la creazione e l’eliminazione di un collegamento sono comuni a tutte le tipologie di collegamento e sono già state analizzate: occorre replicare le azioni eseguite dall’agente che gestisce la submit in modo tale che gestisca anche le altre tipologie di collegamento.

La rimozione di una scheda comporta invece azioni specifiche e differenziate a seconda del tipo di collegamento.

2.11 Gestione Versioni

Struttura dati delle schede di versione
Le schede di versione dei componenti riusabili sono documenti contenuti all’interno del database ‘asset.nsf’. Analogamente alle schede di qualificazione dei componenti, tali documenti sono visualizzati attraverso moduli Notes che possono essere (ma non devono necessariamente esserlo) di tipo diverso a seconda del nodo a cui le schede di qualificazione (e di conseguenza le versioni) sono associate.

L’associazione tra il nodo di appartenenza e il modulo Notes utilizzato per visualizzare il documento di versione avviene al momento della creazione del nodo nel modulo di gestione del modello di classificazione (database ‘albero.nsf’). 

Il modulo di gestione schede contiene quindi tanti moduli Notes per la rappresentazione delle versioni quante sono le tipologie diverse dei documenti di versione di componenti.

Le diverse tipologie di documenti di versione hanno comunque delle parti comuni. Analogamente alle schede di qualificazione dei componenti, allo scopo di evitare la duplicazione delle parti comuni questi sono stati modularizzati utilizzando dei sottomoduli (subform); la form di una versione è quindi costituita dalla composizione di più subform. 

Ogni form di versione deve contenere come primo sottomodulo quello denominato ‘vers-top’ e come ultimo quello denominato ‘vers-bottom’ e tra i due il sottomodulo ‘vers-root’. 

I sottomoduli  ‘vers-top’ e ‘vers-bottom’ non dovrebbero essere mai modificati. Inoltre il sottomodulo ‘vers-root’ contiene dei campi che non devono essere rimossi perchè utilizzati all’interno di altri moduli. 




Tra i sottomoduli ‘vers-top’ e ‘vers-bottom’ si trovano quelli utilizzati per la specializzazione dei moduli delle differenti schede. 

Un documento di tipo versione avrà la seguente struttura:

· vers-top

· vers-root

· sottomoduli di versione specifici

· vers-bottom

Sottomodulo vers-top

Il sottomodulo ‘vers-top’ contiene una serie di campi di calcolo non visibili a video e utilizzati in operazioni all’interno del database stesso o referenziati da altri moduli e il codice di inizializzazione e le funzioni javascript utilizzate per l’elaborazione attraverso browser web.

Tra i campi contenuti vi sono i seguenti:

· Codice asset (versione_asset_ID: testo): è il codice idenificativo dell’asset a cui la scheda di qualificazione è associata. Consente di mantenere il collegamento tra una scheda di qualificazione di un componente e le sue versioni

· tipo di documento (DocumentType: testo): indica il tipo di documento, se documento di qualificazione o versione o altro; è un campo calcolato in composizione con un valore costante ‘version’

· autore (versione_author: testo): nome di chi ha creato il documento di versione

Sottomodulo vers-root
Il sottomodulo vers-root contiene i campi per l’inserimento e la visualizzazione dei dati comuni a tutte le tipologie di schede. 

Questi campi sono referenziati da altri elementi del sistema, quindi è opportuno che non vengano rimossi: 

· numero della versione (testo): numero progressivo o codice identificativo della versione del componente.

· descrizione (testo): descrizione relativa alla particolare versione del componente

· data di creazione (data-ora): data di creazione del documento di versione

· corpo della versione: contiene il file (o insieme di file) o il riferimento (o serie di riferimenti) relativi al componente riusabile; il contenuto sarà un file se il componente è stato allegato, sarà un riferimento se si trova invece all’interno del sistema di gestione delle configurazioni.

Sottomodulo Vers-bottom

Il sottomodulo ‘vers-bottom’ contiene del codice di inizializzazione e funzioni javascript utilizzate per l’elaborazione attraverso browser web.

Modifiche al sottomodulo software di gestione versioni per l’adattamento all’infrastruttura COIN 
Gli adattamenti che è necesario apportare al sottomodulo di gestione versioni allo scopo di poter gestire i dati manipolati nell’ambiente COIN comportano la creazione di un certo numero di form Notes per la manipolazione dei dati relativi alle versioni e la modifica della subform ‘vers-root’ e/o la creazione di un certo numero di nuove subform.

Del documento di versione fanno parte le informazioni riguardanti:

· i dati specifici della versione del componente

· la certificazione della versione del componente

Questi variano a seconda del tipo di componente (ad esempio per  un componente software i dati specifici di versione possono essere del tipo ‘numero di linee di codice, ecc.); occorre quindi creare tante subform di versione quante sono le tipologie di informazioni di certificazione identificate.

Analogamente, occorre creare tante subform di versione quante sono le tipologie di dati di versione identificate.

Nell’Appendice A del presente documento è riportato l’elenco di tutte le diverse tipologie di documenti di versione che devono essere create, con l’elenco dei dati in esse contenuto. 

2.12 Programmi di Metriche di riuso del software

Solo il reuse manager può decidere quali programmi di metriche utilizzare per una certa versione di un componente e attivarli.

Allo scopo di permettere l’accesso ad una parte del documento di versione solo alle persone che ricoprono un ruolo specifico (reuse manager) è necessaria una sezione Notes a controllo di accesso. 

La sezione conterrà almeno i seguenti campi: 

· nome del programma di metrica: testo

· campo di tipo ‘rich text’ in cui inserire il file, per esteso, prodotto dal programma di metrica con i risultati della validazione

Abbiamo in precedenza ipotizzato due possibilità per il collegamento ai programmi di metriche esterni; questo potrebbe essere:

1. solo informativo: la scheda di versione contiene soltanto le informazioni sul programma di metriche utilizzato; l’attivazione va eseguita all’esterno dell’ambiente di supporto al riuso e i risultati vanno poi importati manualmente.

2. effettivo; il programma viene eseguito direttamente dalla scheda informativa di versione 

L’implementazione della prima soluzione è estremamente semplice, comporta solo l’avere la struttura dati necessaria a memorizzare le informazioni relative al programma eseguito e ai risultati ottenuti. E’ quindi sufficiente agguingere alla scheda di versione la sezione con i campi sopra indicati.

L’implementazione della seconda soluzione è più complessa. Il reuse manager ha una lista di programmi di metriche tra cui può scegliere quello da attivare; questo comporta l’avere la seguente struttura dati:

· nel documento di versione:

· nome identificativo del programma; è una lista a selezione singola contenente l’elenco del programmi di metrica disponibili

· parametri; tale campo consente di specificare l’elenco dei parametri da passare al programma di metrica

· Documenti per le informazioni sui programmi di metriche

Per ognuno dei programmi di metrica che si vuole poter utilizzare (per ognuno di quelli che si vuole siano disponibili nell’elenco di scelta) occorre creare un documento di configurazione in cui sono indicate almeno le seguenti informazioni:

· nome identificativo del programma; è l’identificativo univoco del programma di metrica che consente di accedere al documento di configurazione del programma dal documento di versione

· nome del file eseguibile (completo di pathname)

· direttorio di lavoro

Le macro azioni da compiere sono due:

1)  attivazione del programma di metrica

La procedura di attivazione lanciata (tramite pressione di un bottone) dal documento di versione deve compiere le seguenti operazioni:

· utilizzando l’identificativo del programma di metrica, recuperare le informazioni del documento di configurazione, per avere le informazioni su come lanciare il programma di metrica e dove estrarre i componenti

· estrarre i componenti referenziati dal documento di versione e copiarli nel direttorio di lavoro

· attivare il programma di metrica

2)  recupero dei risultati prodotti

Una volta che il programma di metrica è terminato occorre recuperare il file prodotto come risultato e importarlo nel documento di versione.

Le due procedure ‘attivazione del programma di metrica’ e ‘recupero dei risultati prodotti’ non sono sincronizzabili se implementate attraverso procedure script Notes; questo consente infatti di attivare programmi esterni, ma non attende la terminazione del programma lanciato. E’ quindi necessario che il reuse manager attivi la procedura di lancio del programma di metrica, ne attenda la terminazione e attivi la procedura  di import dei risultati.

L’alternativa possibile è quella di scrivere un programma eseguibile che fa uso delle API di Notes; questo risolverebbe il problema esposto ma è più costoso in termini implementativi in quanto comporta la conoscenza delle API di Notes e la presenza di un ambiente di compilazione.

2.13 Gestione configurazioni

La gestione delle configurazioni può essere fatta utilizzando schede informative che sono particolari documenti ciascuno dei quali contiene tutte le informazioni che sono necessarie alla gestione di una singola configurazione.

Questa può essere implementata creando un particolare tipo di form ‘configuration’ nel modulo di gestione delle schede. Tale form non è però nè un particolare tipo di asset nè un particolare tipo di versione, quindi non è possibile derivarlo componendo subform già precostruite per le schede di qualificazione dei componenti riusabili o per le versioni. Occorre pertanto costruire una form ad hoc.

L’accesso alle schede di tipo ‘configuration’ può essere fatto sempre tramite l’albero di classificazione delle schede dei componenti aggiungendo un nodo particolare.

Nei due sottoparagrafi successivi verranno presi in esame il contenuto di una scheda di tipo ‘configuration’ e una possibile modalità con cui accedere alla lista dei documenti di configurazione.

2.13.1 Scheda di configurazione
La form ‘configuration’ conterrà almeno i seguenti elementi:

1. Campi editabili:

· nome (conf_name: testo): indica il nome della configurazione

· descrizione (conf_descr: testo): descrizione del contenuto della configurazione

· data di rilascio (conf_releasedate: data): data in cui la configurazione è stata  rilasciata

· responsabile e/o autore della configurazione (conf_author: testo): responsabilòe della configurazione

2. Campi calcolati o utilizzati dal sistema

· identificatore (conf_ID: testo): identificatore univoco del documento di configurazione; contiene il valore che viene usato come riferimento del documento per generare i collegamenti verso lo stesso. Questo può essere un campo calcolato in composizione con formula ‘@Unique’, che restituisce una stringa di testo univoca.

· data di creazione (conf_creationdate: data): data di creazione della scheda informativa

· tipo di documento (DocumentType: testo): indica la tipologia del documento; tale campo è presente anche in tutte le tipologie di documenti di schede di qualificazione e di versione e ha rispettivamente il valore ‘asset’ o ‘version’; è necessario per implementare delle formule selettive per tipologia di documenti nelle viste. Il campo è necessario se le schede informative sulle configurazioni vengono memorizzate nel database asset.nsf. Tale campo avrà sempre un valore predefinito e uguale per tutti i documenti di tipo configurazione (ad esempio ‘configuration’).

· nome della form (form: testo): contiene il nome della form con cui il documento è creato. Il campo creato automaticamente dal sistema (da Notes) quando un documento viene creato (quindi non è necessario aggiungere un campo specifico alla form), ma deve essere impostato quando un documento di tale tipo viene creato da un agente (ad esempio nel caso di creazione automatica del documento da parte dell’agente che legge i dati generati dal sistema di controllo di configurazione)

3. elementi per l’implementazione dei collegamenti:

· nodo (link): nodo del modello di classificazione a cui la configurazione è associata

· lista dei componenti e della versione utilizzata per comporre la configurazione. 

Per ogni componente è indicato almeno:

· l’identificatore della scheda di qualificazione del componente

· il nome del componente

· l’identificativo della versione

· una descrizione breve

Il collegamento tra la baseline e i componenti che la costituiscono ha la particolarità di essere realizzato  tra elementi di tipo diverso: una scheda informativa di configurazione e una scheda di versione di un componente. Questo comporta che il link in una direzione e quello nella direzione inversa non sono implementati sulla stessa form ma su due form diverse; in particolare:

· il link di tipo ‘contiene’, impostato dalla scheda informativa della configurazione alla scheda descritttiva della versione del componente, comporta la realizzazione di una struttura dati per la memorizzazione delle informazioni nella form ‘configuration’

· il link di tipo ‘fa parte di’, impostato dalla scheda descritttiva della versione del componente alla scheda informativa della configurazione, comporta la realizzazione di una struttura dati per la memorizzazione delle informazioni nelle form di tipo versione. Allo scopo è opportuno creare un subform specifico da inserire in tutte le form di tipo versione che possono riferirsi ad un componente che può far parte di una configurazione.

La realizzazione di tale link richiede quindi i seguenti elementi: 

· sulla form ‘configuration’:

· un campo ‘to_links_ids’ contenente la lista degli identificatori dei documenti di versione che fanno parte della configurazione

· un campo ‘show_to_link’ utilizzato per la visualizzazione dei collegamenti 

· una vista di appoggio che elenca i documenti di versione ordinati in base al codice interno identificativo del documento di configurazione (elemento from) e avente una colonna che presenta i codici dei documenti di versione (elemento to)

· una subform ‘sub-linkconfiguration’ da inserire nelle form che costituiscono i documenti di tipo versione contenente:

· un campo ‘from_links_ids’ contenente la lista degli identificatori dei documenti informativi sulle configurazioni a cui la versione prende parte

· un campo ‘show_from_link’ utilizzato per la visualizzazione dei collegamenti 

· una vista di appoggio che elenca i documenti di versione ordinati in base al codice interno identificativo del documento di configurazione (elemento to) e avente una colonna che presenta i codici dei documenti di versione (elemento from).

2.13.2 Accesso alle schede di configurazione

L’accesso alle schede di configurazione può essere reso disponibile dall’albero di classificazione creando un particolare nodo che visualizza la lista delle schede di configurazione.

Il documento così creato verrà visualizzato con la form di tipo nodo-root. Questa è specifica per la visualizzazione di una lista di asset; occorre quindi modificarla. 

La form nodo-root è costituita dalla composizione di tre subform: 

· subnodo-top: contiene dei campi usati per elaborazioni, che non necessitano di nessuna particolare modifica, e le actions;  di queste, la ‘add new asset’ va modificata affinchè possa creare anche un documento di tipo configurazione (o va creata un’altra action specifica)

· subnodo-root: contiene campi usati per la visualizzazione di dati

· subnodo-bottom: al momento tale subform è vuota, quindi può essere rimossa dalla form

La subform ‘subnodo-root’ va specializzata a seconda che il nodo radice da visualizzare si riferisca a documenti asset piuttosto che a documenti di configurazione. 

Allo scopo si può creare una subform specifica per il nodo che visualizza la lista dei documenti di configurazione (subform ‘subnodo-config’) e modificare la formula della subform calcolata della form ‘nodo-root’ sostituendo l’attuale con la seguente:

@if( nodo_type = “config”;  “subnodo-config”; “subnodo-root”)

La subform ‘subnodo-config’ contiene gli stessi campi della subform ‘subnodo-root’ con le seguenti differenze:

· il campo ‘nodo-version’ non ha significato, quindi va rimosso

· il campo ‘mostra_assetFigli’ va rimosso e sostituito con l’equivalente che mostra la lista dei documenti di configurazione. 

2.14 Funzionalità di ricerca

Come accennato nella sezione di analisi delle specifiche di adattamento delle funzionalità di EuroNotes, le funzionalità di ricerca attualmente implementate in EuroNotes, allo scopo di soddisfare i requisiti COIN, vanno integrate con l’aggiunta di ulteriori funzionalità che consentano:

· la possibilità di eseguire una ricerca con valori pesati

· la gestione dei termini simili

Nei seguenti sottoparagrafi si prenderà in esame l’attuale implementazione del modulo di ricerca di EuroNotes per poi analizzare le necessarie modifiche.

2.14.1 Modulo di ricerca di EuroNotes

EuroNotes offre due principali modalità di ricerca:

· per testo libero (free text search)

· per modulo (query by form)

Entrambe le modalità di ricerca fanno comunque uso del motore di ricerca di Domino per l’estrazione dei risultati; la differenza tra le due consiste nel modo in cui viene generata la query di ricerca.

Le funzionalità che vanno aggiunte impattano solo la ricerca per modulo; nel seguito verrà quindi presa in esame soltanto quest’ultima.

Durante l’analisi sulla costruzione delle form di tipo ‘asset’ si è visto come queste siano composte da una serie di subform. Tali subform sono utilizzate per la visualizzazione dei dati inseriti e per l’inserimento degli stessi. 

La ricerca per modulo utilizza per l’inserimento dei dati di input della ricerca le stesse form utilizzate per l’inserimento dei dati dei documenti (per il popolamento della base dati). Se la form di inserimento e quella di ricerca (di query by form) devono essere diverse, occorre creare due subform diverse (una usata per l’inserimento e l’altra per la ricerca) per ciascuno dei sottomoduli che presentano delle specificità. 

Per ogni tipologia di asset che viene creato occorre quindi anche creare:

· la subform di inserimento (‘sub-xxx’)

· la subform di ricerca (‘qry-xxx’)

La subform di inserimento deve avere il prefisso ‘sub-‘, quella di ricerca deve avere il prefisso ‘qry-‘.

Ogni form di tipo asset è costituita da una serie di ‘computed subform’ la cui formula è:

· il nome della subform, se questa è usata indifferentemente in inserimento e ricerca

· OperazioneForm+”post-NomeSubform”, dove ‘OperazioneForm’ è il nome del campo Notes contenente l’operazione da effettuare (‘qry-’ o ‘sub-’) e ‘post-NomeSubform’ è il postfisso identificativo della subform

Ad esempio, supponiamo che la form ‘Software’ contenga due sub-form, di cui la prima può essere usata indifferentemente sia in inserimento che per eseguire una query, la seconda deve essere invece specializzata in quanto contiene un campo di selezione (nella subform per l’inserimento è una selezione semplice, in quella per la ricerca deve essere una selezione multipla). Alla prima subform diamo il nome ‘prima’; la seconda va invece sdoppiata e vanno quindi create due sub-form aventi il nome ‘sub-seconda’ e ‘qry-seconda’. All’interno della form ‘Software’ verranno inserite due subform di tipo ‘Computed subform’ le cui formule sono:

· “prima”

· OperazioneForm+”seconda”

Quando dal nodo del modello di classificazione viene richiesta l’esecuzione di una ricerca tramite modulo (bottone ‘Query by form’), viene eseguito un agente ‘CreateSearchDoc’ che riceve come paramentro il nome della form da utilizzare per la ricerca ‘Nomeform’. L’agente crea un documento impostando i seguenti campi:

· form = ‘Nomeform’

· OperazioneForm = ‘qry-’

ed esegue il comando ‘IDDoc/DocUniversalID/?EditDocument&Ricerca’ aprendo così in modifica il documento appena creato (‘IDDoc’ è il nome di una vista Notes contenente i documenti creati ordinati in base al loro codice di identificazione univoco, ‘DocUniversalID’).

La subform ‘asset-top’ contiene il codice javascript per la gestione delle operazioni di  creazione o ricerca; ogni form contiene tale subform, quindi quando il documento creato dall’agente ‘CreateSearchDoc’ viene aperto, il codice javascript legge il parametro passato sull’URL e imposta la variabile ‘operazione’ al valore passato (nel caso specifico della ricerca la variabile è impostata al valore ‘qry-‘).

Quando viene eseguito il submit del documento (il codice del bottone di submit si trova nella subform ‘asset-bottom’) viene lanciata la funzione javascript ‘CalcolaQueryURL’ che si occupa della costruzione della query e lancia il comando di ricerca: (‘"../SearchResult?SearchView&Query="+QueryStr‘).
2.14.2 Ricerca con valori pesati

Con funzionalità di ricerca pesata si intende la possibilità di specificare un intervallo di valori all’interno del quale deve ricadere il valore del campo corrispondente sul documento da ricercare. Tale funzionalità può essere implementata quindi per campi di tipo numerico o data.

La modalità per implementare funzionalità di ricerca pesata che consente anche la maggior flessibilità operativa è di offrire all’utente la possibilità di specificare all’interno del campo stesso in cui viene inserito il valore un’espressione che indica come deve essere considerato il valore specificato.  Espressioni valide potrebbero qundi essere del tipo:

‘valore’:  unica espressione valida attualmente

‘ < valore’

‘ <= valore’


…

 ‘ < valore1 > valore2’


…

Le espressioni valide assumerebbero quindi la forma 

· ‘operazione valore’

e nel caso più generale

· ‘operazione1 valore1 operazione2 valore2’

necessaria per poter indicare un range di valori.

L’aggiunta di tali funzionalità richiede di modificare opportunamente la funzione ‘CalcolaQueryURL’; attualmente la funzione assume come operazione di default quella di uguaglianza; occorre invece fare un parse della stringa per verificarne la correttezza dell’espressione inserita e per separarne le componenti.

Se non è necessario gestire espressioni più complesse di quelle sopra considerate, il parse della stringa risulta abbastanza semplice (contiene al massimo quattro componenti). 

La funzione ‘CalcolaQueryURL’ va modificata per il caso di campo non di selezione.
La parte di query relativa è attualmente la seguente:

QueryStr+=" AND FIELD " +campi[i].name+"=\""+campi[i].value+"\"";

La nuova implementazione richiederà che sia invece così modificata:

Parse(campi[i].value+"\", op1, val1, op2, val2)

if (op1 = “”)

    QueryStr+=" AND FIELD " +campi[i].name+"=\""+campi[i].value+"\"";

else

    QueryStr+=" AND FIELD " +campi[i].name + op1 + "\"" + val1 + "\"";

if (op2 != “” And val2 != “”)

    QueryStr+=" AND FIELD " +campi[i].name + op2 + "\"" + val2 + "\"";

dove ‘Parse’ è la funzione che estrae i componenti della stringa di input.
2.14.3 Modulo dictionary - gestione dei termini simili

I documenti che definiscono le serie di termini simili è opportuno che vengano gestiti da un database Notes dedicato, questo per due motivi principali:

· per mantenere questi dati fisicamente separati dagli altri, visto che logicamente non hanno nessuna relazione con gli altri.

· le ricerche sul database risultano più veloci quanto più questo è piccolo

Come detto in precedenza, non si prevede di offrire delle specifiche funzionalità di manipolazione della base dati dei termini simili attraverso un browser web; inoltre il modulo è accessibile direttamente solo dall’amministratore del sistema. Il modulo non necessita quindi di nessuna particolare funzionalità grafica se non di:

· una maschera per l’inserimento di nuovi termini simili o per la modifica di quelli già esistenti

· funzionalità per la ricerca consistenti in:

· funzionalità di visualizzazione delle serie di termini simili

· funzione di ricerca di un termine o di una serie di termini

Per l’implementazione delle sopracitate funzionalità sono sufficienti i seguenti elementi:

· una form Notes ‘Termini Simili’ contenente un solo campo ‘ListaTerminiSimili’ di tipo lista di testo (è possibile aggiungere altri campi utili solo a livello descrittivo tipo ‘nome identificativo della lista’, ‘descrizione’, ecc.). 

· una vista Notes che elenca i documenti dei termini simili, uno per riga; questo consente di eseguire una ricerca del tipo ‘estrazione di tutti i termini simili ad un nome dato’.

Il database sarà utilizzato in modo consistente dalla funzionalità di ‘ricerca tramite modulo’ attivata sulle schede di qualificazione dei componenti riusabili; questa costriusce la stinga della query di ricerca e per ogni elemento della  query (per ogni nome di campo e per ogni valore del campo) deve accedere al database contenente i documenti di definizione dei termini simili e ricercare un nome nel database; se tale nome esiste, occorre recuperare la lista dei termini in cui questo è stato trovato. 

L’aggiunta di tali funzionalità richiede di modificare opportunamente la funzione ‘CalcolaQueryURL’.

Questa esegue un ciclo su tutti i campi presenti sul documento di ricerca caricato e per ciascuno completa la query di ricerca; nel caso di campo non di selezione ad esempio la query di ricerca viene completata con l’aggiunta della seguente sottostringa:
QueryStr+=" AND FIELD " +campi[i].name+"=\""+campi[i].value+"\"";

Questa andrà modificata replicando la linea di codice per ciascuno degli elementi simili trovati per il valore:


EstraiValoriSimili(campi[i].value, valorisimili)

for (var k=0; k < valorisimili.length; k++)

QueryStr+=" AND FIELD " +campi[i].name+"=\""+valorisimili[k].value+"\"";

dove ‘EstraiValoriSimili’ è una funzione che restituisce un array di stringhe contenenti i valori simili alla stringa passata in input ‘campi[i].value’, ‘valorisimili’ è un array di stringhe restituito dalla procedura e ‘k’ è l’indice dell’array.
Allo scopo di velocizzare una ricerca di questo tipo è opportuno indicizzare il database dei termini simili.

2.14.4 Motori di ricerca

Si è prospettata l’ipotesi di poter utilizzare un motore di ricerca alternativo al motore di ricerca di Domino al fine di evitare di implementare alcune delle funzionalità di ricerca sopra citate.

Il motore di ricerca consentirebbe di gestire automaticamente i termini simili, ma sarebbero comunque da implementare le funzionalità per consentire una ricerca pesata, in quanto queste sono funzionalità da aggiungere alle maschere di input per la generazione della query di ricerca, mentre la gestione dei termini simili è una elaborazione che avviene dopo l’input dei dati.

(Il tool che è stato preso in considerazione è quello della ‘Verity’; per maggiori informazioni vedi htpp:://www.verity.com)

I vantaggi offerti consisterebbero in:

· maggiore flessibilità 

· presumibile maggiore velocità di elaborazione della query

Gli svantaggi sono dati invece dai maggiori costi e tempi di implementazione

· costo del tool

· costo di start-up per l’installazione e configurazione del motore di ricerca

· implementazione del meccanismo di interfaccia

La scelta sull’utilizzo o meno di un motore di ricerca alternativo dipende quindi molto dalla flessibilità che è richiesta dal sistema. 

Se la modalità di gestione dei termini simili presentata nel precedente paragrafo risulta sufficiente a coprire i requisiti del sistema COIN e se altre funzionalità specifiche non sono richieste e non si prevede che siano richieste in futuro (quindi se risultano non sfruttabili le potenzialità, le funzionalità e la flessibilità offerte da tali tool) si ritiene non conveniente la scelta di utilizzare un motore di ricerca alternativo a quello di Notes.

2.15 Log e statistiche

Le funzionalità per l’elaborazione di statistiche richiedono due tipi di interventi:

· funzionalità per la raccolta delle informazioni da elaborare 

· creazione del database di log e statistiche

2.15.1 Raccolta delle informazioni da elaborare

Le informazioni da elaborare per la generazione delle statistiche devono essere specificate dall’utente al momento dell’estrazione del componente riusabile. 

Allo stato attuale, all’interno del sistema di supporto al riuso, per ogni versione di un componente è presente un documento informativo sulla versione contenente:

· il componente stesso come file allegato al documento informativo; in tal caso il file è una copia del file originale. Per utilizzare il file occorre estrarlo dal documento, il che significa che viene fatta una copia locale del file presente nel sistema di supporto al riuso

oppure

· un link al file; il file è memorizzato su file system o nel sistema di supporto al riuso ed è referenziato dalla scheda informativa di versione come link tramite una URL che esprime il comando necessario ad estrarre il file.

Tali funzionalità sono attualmente implementate facendo uso rispettivamente di:

· un hotspot la cui formula è ‘@Command([EditInsertFileAttachment])’, per l’implementazione del campo che consente di allegare il file 

· un campo di testo ‘versione_filelink’ che consente di specificare un URL, per l’implementazione del link al file.

In entrambi i casi, avere il file allegato al documento informativo di versione o avere il link al file, all’utente è consentita l’estrazione del file una volta che questi ha l’accesso al documento informativo di versione. 

Se si vuole obbligare colui che intende estrarre una versione di un componente riusabile ad indicare informazioni su come intende riusare il componente, occorre impedire che possa effettuare l’estrazione se non dopo aver compilato una scheda con le informazioni richieste.

I due campi potrebbero essere resi non estraibili nascondendoli. 

Alla scheda informativa di versione va aggiunto un bottone che consente di eseguire l’estrazione, ma non prima di aver compilato la scheda di modalità di riuso; il bottone di estrazione apre quindi in realtà una finestra. L’estrazione vera e propria viene invece eseguita quando viene fatto il submit di tale finestra.

Il bottone di apertura della finestra di richiesta di informazioni sulle modalità di riuso eseguirà qualcosa del tipo:

abURL = dbPath + dbName + ReuseQuestionnaireForm + ”?OpenForm&Param1&Param2& … &ParamN&Login” 

window.open( abURL, windowTitle, windowOptions);

dove:

· dbPath è il pathname di dove si trova il DB in cui è memorizzata la form da aprire

· dbName è il nome del DB in cui è memorizzata la form da aprire

· ReuseQuestionnaireForm è il nome della form contenente i campi che l’utente deve riemire per specificare le informazioni sulle modalità di riuso

· ParamX sono i parametri che vengono passati al documento che viene creato; tra questi ci deve essere almeno il codice dell’asset (asset_ID) e il numero di versione, in modo tale che il documento generato abbia un riferimento univoco con il documento di versione da cui è stato prelevato il file. 

Il form ReuseQuestionnaireForm conterrà il codice javascript che esegue l’estrazione dei parametri passati dalla stringa che definisce la ‘location’ della pagina HTML e l’inserimento di tali valori nei corrispondenti campi della form stessa.  

Il bottone di submit della form ReuseQuestionnaireForm eseguirà le seguenti operazioni:

· submit del documento compilato dall’utente; questo consentirà di avere i dati memorizzati nel database di Log&Statistiche

· estrazione del file referenziato

Il codice del bottone di submit per l'estrazione del file farà riferimento al campo che contiene i dati di dove il file è memorizzato; nel caso di un file referenziato tramite un link, tali dati sono contenuti nel campo 'versione_file_link' della finestra padre; il campo contiene l’URL che consente di recuperare il file stesso. Il bottone di submit deve eseguire tale URL, cosa che nel caso di link diretto viene eseguita nel momento in cui l’utente clicca sul link. 




2.15.2 DB di log e statistiche

Il DB di log & statistiche è utilizzato per la memorizzazione dei dati sulle modalità di riuso dei componenti sui quali poter poi eseguire delle statistiche. 

Dai requisiti sulle modalità di riuso di un componente deriva che questa avviene sempre in circostanze di prima istanziazione/editing o modifica di un altro componente oppure a fronte di un uso in "lettura" di un componente con successiva estrazione del componente stesso. Nei primi due casi (prima istanziazione, modifica) il riuso avviene  nell'ambito dell'infrastruttura COIN. Nel terzo caso (lettura  con estrazione) il riuso può avvenire al di fuori dell'infrastruttura. Il riuso pertanto è una modalità supplementare di gestire i tre principali usi di un componente (lettura, istanziazione, modifica). 

Di conseguenza, nel sistema di registrazione sui dati di riuso occorre tenere traccia della modalità di riuso, che può assumere uno dei seguenti valori: istanziazione, modifica, lettura.

A fronte della selezione fatta dovrà essere abilitata una sezione che chiede informazioni sul possibile uso a scopo di riuso esterno (se è stato selezionato il valore "lettura") o mediante riuso interno (se è stato selezionato il valore "istanziazione" o "modifica"). Tale sezione richiederà informazioni sulle modalità attese di riuso ("per inclusione" o "per adattamento") e il contesto di riuso (in caso di selezione "lettura" con estrazione all'esterno) o lo specifico componente COIN che si vuole riutilizzare (in caso di selezione "istanziazione" o "modifica"). Un'ulteriore informazione richiesta riguarderà un commento utente sull'esperienza di riuso dello specifico componente (storia del riuso).

Il documento che deve essere generato contenrrà quindi almeno i seguenti dati: 

· uso richiesto (istanziazione, modifica, lettura)

· modalità di riuso

· contesto di riuso

· commento (relativo all’esperienza di riuso)

· identificatore del componente riusato

Altre informazioni che occorre registrare sono le seguenti:

· data/ora di registrazione evento: tipo date

· utente: tipo stringa di testo

· dati sull’elemento su cui l’utente ha compiuto l’operazione (asset_titolo, nome componente, ecc. - vedi campi all’interno della scheda di qualificazione del componente e informazioni sulla versione)

Le funzionalità grafiche necessarie riguardano solo la visualizzazione di dati, in quanto il database è popolato automaticamente dal sistema. Allo scopo possono essere create una serie di viste sui documenti di log che consentono di catalogare gli stessi in base alle seguenti informazioni:

· per data

· per tipo di evento/tutti

· per tipo di evento/estrazione

· per tipo di evento/…

Alcune semplici statistiche possono essere elaborate aggiungendo alle viste che presentano i documenti di log delle funzionalità che consentono di eseguire somme parziali o totali.

Per l’elaborazione di statistiche più complesse occorre implementare specifiche procedure.

2.16 Interfaccia con il modulo di Controllo delle configurazioni

Nel documento di specifica sull’architettura di EURONOTES per l’infrastruttura COIN sono state prospettate due differenti soluzioni per il trasferimento dei dati dal sistema di gestione delle configurazioni al sistema di supporto al riuso. Indipendentemente dalla modalità di implementazione scelta, si individuano due principali e ben distinte attività da svolgere: la prima è relativa all’estrazione dei dati dal sistema di controllo di configurazione, la seconda riguarda la generazione dei documenti nel sistema di supporto al riuso (schede informative sulle configurazioni, schede di qualificazione dei componenti, schede informative di versione)

2.16.1 Estrazione dei dati dal sistema di controllo delle configurazioni

Il configuration manager, quando viene rilasciata una baseline, attiva la procedura di estrazione dei dati utilizzati per la creazione dei documenti da inserire nel sistema di supporto al riuso. I dati estratti per ciascun componente dal sistema di gestione delle configurazioni sono i seguenti:

· Per ogni componente:

· Project Name: nome del progetto a cui il componente appartiene

· Path Name: nome completo del sottoprogetto a cui il componente appartiene (i sottoprogetti possono avere una struttura a directory)

· File Name: nome del file del componente (è uguale per diverse versioni)

· Description: descrizione del componente 

· Per ogni versione di un componente:

· Vault File: nome del file interno, assegnato dal sistema di controllo di configurazione (è univoco, ogni versione ne ha uno differente)

· Version Number: numero progressivo della versione del componente

· Version Label: etichetta con cui viene identificata la versione

· Creation Date: data di creazione della versione del componente

· Author: autore della versione del componente

· Size: dimensione in byte della versione del componente

Alcuni dei spraelencati campi sono solo di tipo informativo, altri sono necessari per individuare il componente e la sua specifica versione. 

Per ogni baseline possono essere estratti i seguenti dati: (N.B.: di questi dati non è stata verificata la presenza sul sistema di controllo di configurazione)

· nome: identificativo della baseline

· descrizione

· data creazione

· autore

· componenti: lista degli identificativi delle versioni di componenti che costituiscono la baseline




La struttura complessiva dei dati estratti dal sistema di controllo delle configurazioni è del tipo mostrato in figura.

In realtà una baseline avrà per ogni componente al più una versione, ma si può prevedere di generalizzare la struttura in modo da poterla utilizzare anche nel caso che si debbano gestire trasferimenti di dati non provenienti da una baseline.

Se si decidesse di adottare la soluzione che fa uso di un file temporaneo per il passaggio delle informazioni tra i due sistemi, una possibile struttura del file è presentata qui di seguito:

<BASELINE>


… dati della baseline

<COMPONENTE>


… dati del componente

<VERSIONE>


… dati della versione 

<VERSIONE>


… dati della versione 


…

<COMPONENTE>

…

<BASELINE>


…

dove ogni riga del file potrebbe avere la seguente struttura:


‘tipo’  ‘nome_campo’: ‘valore’

con: 

· ‘tipo’ può assumere i seguenti valori predefiniti:

· numero

· lista_numero

· testo

· lista_testo

· lettori

· scrittori

· dataora 

I tipi predefiniti sono quelli necesari a creare i corrispondenti tipi di campi nei documenti Notes.

· ‘nome_campo’ è il nome del campo così come deve essere creato nel documento

‘valore’ è preceduto dal carattere ‘:’ così da poter avere una stringa contenente spazi. Per comodità di implementazione, si può porre il vincolo che debba stare tutto sulla stessa riga (i campi di tipo lista utilizzano un separatore, ad esempio ‘;’).

2.16.2 Generazione dei documenti nel sistema di supporto al riuso

Una volta che i dati sono stati estratti dal sistema di controllo di configurazioni e che la struttura dati per lo scambio delle informazioni è stata generata, sia essa in memoria o su file, deve essere attivata la seconda attività di generazione dei documenti Notes nel database di gestione delle schede dei componenti; i documenti da generare sono i seguenti:

· un documento di configurazione per ogni baseline

· un documento di scheda di qualificazione di componente riusabile per ogni componente della baseline

· un documento informativo di versione per ogni versione di componente 

Supponendo di voler utilizzare i già esistenti moduli Notes di EURONOTES, i documenti vanno creati rispettando alcune regole; queste sono relative alla presenza obbligatoria di alcuni campi utilizzati da altre funzionalità del sistema. Nel seguito verrà elencata la lista dei campi che ciascuna tipologia di documento dovrà avere; in particolare verrano evidenziati in corsivo i campi la cui presenza è necessaria.

Documenti di configurazione

I documenti di configurazione non sono attualmente gestiti in EURONOTES, per cui non esistono vincoli specifici dettati da EURONOTES; affinchè tutti i dati della struttura di interfaccia siano memorizzabili nel documento occorrerà creare almeno i seguenti campi:

· nome (testo): identificativo della baseline

· descrizione (testo)

· data creazione (data-ora)

· autore (testo o lettori o scrittori); contiene il nome di chi ha generato la configurazione

· componenti: lista degli identificativi delle versioni di componenti che costituiscono la baseline

Il seguente campo è inoltre necessario:

· Form (testo): deve contenere il nome del modulo Notes con cui i documenti di ‘configurazione’ vanno visualizzati

Se il documento deve essere accessibile solo a determinati gruppi di persone, vanno creati: 

· se si vuole limitare l’acceso in modifica, un campo di tipo ‘autori’, contenente la lista dei gruppi e/o persone che possono modificare il documento 

· se si vuole limitare l’acceso in modifica, un campo di tipo ‘lettori’, contenente la lista dei gruppi e/o persone che possono leggere il documento.

Documenti di qualificazione dei componenti
L’agente che genera i documenti di qualificazione dei componenti nel sistema di supporto al riuso deve impostare i seguenti campi per ciascuna scheda (i nomi di tali campi nel documento devono corrispondere a quelli indicati):

· asset_ID (testo): identificativo dell’asset; l’agente deve generare un identificativo univoco per ogni documento

· OperazioneForm (testo): va impostato al valore predefinito “sub-“

· DocumentType (testo): indica il tipo del documento; per una scheda di qualificazione ha il valore predefinito ‘asset’

· asset_author (testo): contiene l’autore del documento di qualificazione del componente; potrebbe essere impostato ad un valore predefinito che indica il fatto che il documento è stato generato in automatico dal sistema di controllo di configurazione oppure il nome del reuse manager.

· QryAuthor (autori): se si vuole limitare l’acceso in modifica, tale campo contiene  contenente la lista dei gruppi e/o persone che possono modificare il documento

· QryReader (lettori): se si vuole limitare l’acceso in lettura, tale campo contiene  contenente la lista dei gruppi e/o persone che possono vedere il documento

· asset_datacreazione (data-ora): data/ora di creazione dell’asset

· Altri campi possono essere aggiunti alla subform ‘sub-root’ o a subform specializzate per visualizzare informazioni che attualmente non sono presenti.

Documenti informativi di versione
Durante la generazione dei documenti informativi di versione devono essere impostare i seguenti campi per ciascuna scheda (i nomi di tali campi nel documento devono corrispondere a quelli indicati):

· versione_asset_ID (testo): identificatore della scheda di qualificazione del componente; deve contenere lo stesso valore che è stato assegnato al campo ‘asset_ID’ della scheda di qualificazione a cui il documento di versione va associato.

· versione_author (testo): contiene il valore del corrispondente campo ‘Author’ del file di interfaccia.

· versione_num (testo): numero di versione; contiene il valore del corrispondente campo ‘Version Number’ del file di interfaccia.

· versione_datacreazione (data-ora): data di creazione della scheda informativa di versione; contiene il valore del corrispondente campo ‘Creation Date’ del file di interfaccia. 

· DocumentType: indica il tipo del dicumento; per una scheda informativa di versione ha il valore predefinito ‘version’

· referenced_version_file: URL necessaria ad estrarre il file referenziato; tale campo contiene una stringa di testo contenente il comando per l’estrazione del file e le informazioni che consentono di referenziare il file in modo univoco (sarà costruita partendo da una o da una composizione delle seguenti informazioni: ‘Project Name’, ‘Path Name’, ‘File Name’, ‘Vault File’, ‘Version Number’).

· Altri campi possono essere aggiunti alla subform ‘vers-root’ per visualizzare informazioni che attualmente non sono presenti, quali la dimensione del file referenziato, ecc.

Informazioni aggiuntive
La procedura di creazione dei documenti di configurazione, di qualificazione di schede e informativi di versione non è in grado di generare tutte le informazioni che sono necessarie. I seguenti dati vanno specificati dal reuse manager dopo che i documenti saono stati creati:

· nodo a cui la scheda di qualificazione va associata

· collegamenti di tipo ‘riferimento a’, ‘dipendenza’, ‘astrazione’; tali informazioni non sono presenti nel sistema di controllo di configurazionie non sono in alcun modo ricavabili automaticamente.

· informazioni di qualificazione del componente

In particolare il nodo a cui la scheda di qualificazione va associata è necessario per determinare il valore di una serie di campi il cui valore è associato al nodo del modello di classificazione a cui la scheda di qualificazione viene associata:

· asset_nodo: nodo a cui la scheda di qualificazione va associata: 

· asset_nodi_antenati: lista degli identificatori dei nodi padre

· Form: nome del modulo Notes con cui si vuole visualizzare la scheda di qualificazione del componente riusabile

· VersionForm: nome del modulo Notes con cui si vuole visualizzare le schede informative di versione associate alla scheda di qualificazione

Tutti i campi elencati devono essere presenti come valori del documento di tipo asset in quanto sono usati per l’esecuzione di specifiche operazioni; essi possono essere ricavati automaticamente una volta che è stato definito il nodo a cui la scheda di qualificazione deve essere associata: sono infatti tutti valori contenuti nel documento informativo del nodo. Allo scopo si può quindi scrivere una procedura eseguita manualmente dal reuse manager dopo che i documenti di qualificazione sono stati creati e che richiede come input il nome del nodo e la serie di documenti di qualificazione da associare al nodo specificato. La procedura può essere implementata tramite un agente Notes.

Campi Lettori e Scrittori
Il sistema di gestione delle configurazioni offre la possibilità di definire dei ‘security template’ in cui è possibile specificare una combinazione dei seguenti permessi:

· lettura

· modifica

· creazione

· cancellazione

I security template sono associabili ad un utente o ad un gruppo in un sottoprogetto, cosicchè ogni utente o gruppo ha la possibilità di eseguire o meno le sopraelencate operazioni nell’ambito di un sottoprogetto a seconda del security template che gli è stato associato in quel sottoprogetto (sembra che non sia possibile specificare un security template o dei permessi di accesso per ogni singolo file/versione).

Le informazioni sui permessi di accesso dovrebbero quindi essere estraibili dal sistema di controllo delle configurazioni per essere trasmesse al sistema di supporto al riuso. 

Il significato che si associa ai permessi di lettura e scrittura è però differente nei due sistemi (quello di controllo delle configurazioni e quello di suppoorto al riuso); nel primo è una limitazione di accesso ai file, nel secondo è una limitazione di accesso alle schede descrittive dei file. In quest’ultimo, infatti, i campi di tipo ‘lettori’ e ‘scrittori’ assumono i seguenti significati:

· Lista Lettori: lista degli utenti o gruppi che possono leggere la scheda di qualificazione del componente e/o la scheda informativa di versione

· Lista Autori: lista degli utenti o gruppi che possono modificare la scheda di qualificazione del componente e/o la scheda informativa di versione

Non è quindi necessariamente vero che chi ha accesso in modifica sui file debba avere anche accesso in modifica sulle schede di qualificazione dei componenti e di descrizione delle versioni e che solo chi ha accesso in letttura ai file debba avere accesso in lettura alle schede. 

Per quanto riguarda la lista dei lettori sui documenti nel sistema di supporto al riuso sono ipotizzabili le seguenti diverse soluzioni:

· tutti (tutti gli utenti possono accedere): è necessario se non si vuole limitare a nessuno la possibilità di cercare documenti

· lettori dei file: se l’accesso in lettura alle schede deve essere consentito solo a chi può effettivamente estrarre i file dal sistema di gestione delle configurazioni.

Per quanto riguarda la lista degli scrittori di documenti nel sistema di supporto al riuso sono ipotizzabili le seguenti diverse soluzioni:

· reuse manager (in tal caso il valore verrebbe impostato al momento della creazione del documento e non dalla procedura lanciata dal tool di gestione delle configurazioni)

· scrittori dei file: se l’accesso in modifica alle schede deve essere consentito anche a chi può gestisce i  file nel sistema di gestione delle configurazioni.

2.17 Analisi delle tipologie di campi necessari

Dall’analisi della definizione dei nodi dell’albero di classificazione di COIN e dei relativi tipi di documenti di qualificazione dei componenti e dei documenti informativi di versione (vedi ‘

Appendice A: Attributi degli asset di EuroNotes
’), ne deriva la necessità di implementare le seguenti tipologie di campi:

1. campo semplice: è utilizzato per tutti quei campi che necessitano solo di avere come input un testo libero.
 
L’implementazione richiede un campo editabile di tipo oppotuno a seconda del valore da inserie (testo, numerico, ecc.)



2. campo a selezione (semplice o multipla) con lista predefinita e statica, non modificabile; dal campo di selezione si può scegliere tra una lista di valori che sono predeterminati al momento della costruzione della form e non modificabili al momento dell’istanziazione di documenti da parte degli utenti.
Un esempio potrebbe essere il campo ‘fasi ciclo di vita del sw.’ del form di tipo versione associato al sottonodo ‘Processi di progetti COIN’ del nodo ‘modelli di processo’; questo richiede una lista di valori predefinita tra cui scegliere e non è necessario dare all’utente la possibilità di definire e aggiungere nuovi valori alla lista.

L’implementazione richiede un campo di tipo ‘keyword’.



3. campo a selezione (semplice o multipla) con lista predefinita ma incrementabile; dal campo di selezione si può scegliere tra una lista di valori che viene incrementata mano a mano che vengono definiti nuovi valori per il campo stesso, la lista dei valori tra cui scegliere è definita cioè dall’insieme dei valori non ripetuti che tale campo ha per gli altri documenti dello stesso tipo. Se la lista è composta da ‘n’ elementi e in un documento viene inserito un nuovo valore, quindi non selezionato dalla lista, alla compilazione del documento successivo la lista conterrà ‘n+1’ elementi.

Un esempio potrebbe essere il campo ‘Tema di riferimento’ del form di tipo asset associato al sottonodo ‘Pubblicazioni’ del nodo ‘Presentazioni’; questo richiede una lista di valori predefinita tra cui scegliere e deve dare la possibilità di aggiungere nuovi valori che devono poter essere utilizzati per la compilazione di altri documenti dello stesso tipo. La lista deve quindi essere incrementabile.
L’implemntazione richiede un campo di tipo ‘keywork’ che utilizza una formula per presentare la lista dei valori da cui eseguire la selezione e un campo editabile che consente di inserire valori non presenti nella lista.



4. campo a selezione (semplice o multipla) con lista definita dai valori presenti in altri documenti; dal campo di selezione si può scegliere tra una lista di valori che sono predeterminati al momento dell’istanziazione del documento; la lista di valori di scelta è definita dall’insieme di documenti di altra tipologia.

Un esempio è il campo ‘Autore’ per il quale si richiede di poter scegliere dalla lista degli utenti registrati.
L’implementazione richiede un campo di tipo ‘keywork’ che utilizza una formula per la selezione dei valori tra cui scegliere; la formula restituirà la lista dei valori recuperandoli attraverso la selezione dei valori presentati da una vista. 

Ad esempio nel caso del campo ‘Autore’ si vuole avere la lista di tutti gli utenti registrati in COIN; occorrerà quindi prendere in considerazione tutti i documenti di tipo persona e estrarre il nome e  cognome; la formula sarà qualcosa del tipo 


‘@DbColumn("":"nocache"; "":DBName; ViewName; ColNum)’ 


dove ‘DBName’ è il nome del database Notes contenente la vista ‘ViewName’ che presenta tutti i documenti di tipo persona e ‘ColNum’ è il numero della colonna contenete i valori da presentare nel campo a selezione (nome e cognome).



5. campo a selezione (semplice o multipla) con lista definita dai valori presenti in altri documenti e link al documento contenente il valore selezionato. Il link in questo caso non è biunivoco, ma unidirezionale.
Esempi di tali campi sono gli attributi ‘Proc. di supporto’, ‘Proc. di sviluppo’ e ‘Proc. di Organizz.’ del form di tipo asset associato al sottonodo ‘Processi di progetti COIN’ del nodo ‘modelli di processo’.
L’implementazione è simile a quella del caso precedente, con la differenza che la selezione viene fatta su una colonna della vista, mentre la memorizzazione fa riferimento ai valori di un’altra colonna che contiene il codice javascript per l’implementazione di un link ad un documento.



6. link di tipo bidirezionale; si richiede un campo di tale tipo là dove si vuole che quando viene definito un link da un documento di un certo tipo ad un altro documento dello stesso tipo o di tipo diverso, venga automaticamente creato anche il link inverso.

L’implementazione della struttura dati necessaria per implementare tale campo è già stata ampiamente descritta nei precedenti paragrafi.

Un documento può contenere diversi campi di questo tipo, siano essi campi che implementano differenti tipi di link o link dello stesso tipo. 

Un esempio è dato da un documento di tipo versione associato al nodo ‘Configurazione progetti COIN’; questo contiene tre campi di tipo link bidirezionale:


- Componenti documentali:


- Comp. modelli Sw.En.:


- Unità di Compilazione.:

Tali campi sono link dello stesso tipo (‘composizione’) ma hanno nomi diversi. Per ciascuno è necessario costruire la struttura dati che consente l’implementazione del campo.

EURONOTES come sistema di supporto alla gestione di workproduct

Le funzionalità offerte da EuroNotes, insieme agli adattamenti individuati per soddisfare i requisiti utente relativi ai servizi di supporto al riuso nell’infrastruttura COIN, sono stati riteniti soddisfacenti anche per quanto riguarda il soddisfacimento dei requisiti richiesti dal sistema COIN relativamente agli aspetti di supporto alla gestione dei workproducts dei progetti COIN. 

L’utilizzo di EuroNotes a tale scopo non richiede adattamenti specifici, ma solo l’aggiunta di quegli elementi che consentano di definire la struttura dati necessaria alla gestione dei dati associati ai workproducts di progetto COIN.

Gli elementi aggiuntivi sono quindi i seguenti:

· uno o più nodi dell’albero del modello di classificazione per il raggruppamento delle schede di qualificazione associate ai workproduct dei progetti COIN.

· una serie di form e di subforms specifiche utilizzate per istanziare e visualizzare i documenti di qualificazione associati ai workproducts

· una serie di viste ortogonali all’albero di classificazione che consentono di raggruppare opportunamente i documenti di qualificazione dei workproducts

Interfacciamento al sistema di gestione del workflow

Come accennato nel documento O11, gli aspetti di integrazione di EuroNotes con il sistema di workflow comportano la soluzione delle seguenti problematiche:

· possibilità di attivare Euronotes dal sistema di gestione del workflow: tale necessità deriva dal fatto che alcuni prodotti del workflow devono essere classificati e quindi inseriti in EuroNotes.

· possibilità di richiamare le funzionalità di ricerca di Euronotes; tale necessaità nasce dal fatto di dover accedere dal sistema di workflow a documenti specifici contenuti in Euronotes.

· possibilità di trasmettere informazioni (identificatore univoco di un asset creato tramite un agente) al sistema di gestione del workflow

2.18 Attivazione di Euronotes dal sistema di gestione del workflow

Per attivare EuroNotes dal sistema di gestione del workflow è necessario aggiungere a quest’ultimo un link ad Euronotes. Tale link può essere attivato attraverso un bottone o un qualsiasi altro elemento di interfaccia web che consente l’attivazione di un link. Il link sarà espresso come URL alla home page dell’applicazione Euronotes.

2.19 Attivazione delle funzionalità di ricerca di EuroNotes

2.19.1 Come esposto nella sezione ’ 3.7.1 Modulo di ricerca di EuroNotes’, EuroNotes implementa due differenti moduli di ricerca:

· la ricerca a testo libero 

· la ricerca per moduli (query by form)

Quale tra le due modalità attivare dal sistema di gestione del workflow dipende dalle necessità di chi esegue la ricerca e da quali informazioni sono a disposizione per ricercare il documento da estrarre.

2.19.2 Attivazione della ricerca  per testo libero

Per attivare la ricerca per testo libero di EuroNotes dal sistema di gestione del workflow è necessario aggiungere a quest’ultimo un link attivato attraverso un bottone o un qualsiasi altro elemento di interfaccia contenente la seguente URL: 

http://Server/EuroNotes-path/asset.nsf/SearchResult/$SearchForm?searchView&Login

dove ‘Server’ è il nome del server web di EuroNotes e ‘EurnoNotes-path’ è il nome del direttorio dove EuroNotes è statio installato
2.19.3 Attivazione della ricerca per modulo

L’attivazione della funzionalità di ricerca per modulo è più complessa rispetto alla precedente in quanto non è sufficiente ricostruire l’URL che carica la pagina. L’URL che viene richiamata da EuroNotes è la seguente:

http://lucky/Euronotes02/asset.nsf/CreateSearchDoc?OpenAgent&

NomeForm=nomeform&CodiceNodo=codicenodo&Login

dove ‘nomeform’ è il nome della form utilizzata per effettuare la ricerca e ‘codicenodo‘ è il codice del nodo da cui questa viene eseguita.

Per l’attivazione di tale URL sono richiesti dei parametri che specificano:

· quale modulo deve essere utilizzato (NomeForm)

· il codice del nodo da cui la ricerca viene attivata (CodiceNodo)

Il problema del nome del modulo da utilizzare potrebbe essere risolto imponendo di utilizzare sempre la form del nodo radice (sempre che il modello di classificazione non preveda più di una radice dell’albero, nel qual caso occorrerebbe impostare una form di default). 

Il codice del nodo viene usato per sapere qual è il nodo di riferimento per la ricerca. Richiamando la funzionalità dal sistema di gestione del workflow (o comunque dall’esterno di EuroNotes stesso) non è significativo definire un nodo di riferimento, che quindi potrebbe essre tralasciato. Allo scopo occorre modificare l’agente Notes ‘CreateSearchDoc’ che riceve il codice nodo come parametro di ingresso in modo tale che gestisca il fatto di poter ricevere un codice nullo; la ricerca verrebbe fatta di default su tutto il database (vanno disabilitate le altre opzioni di ‘Serach in’ offerte dal modulo di ricerca). 

Oltre a questi adattamenti, occorre farne degli altri che sono necessari in quanto la pagina, così come viene costruita attualmente, sia quando viene caricata sia quando ne viene fatto il submit fa riferimento a parti di codice precedentemente caricate in altre pagine di EuroNotes.

Modifiche per il caricamento della pagina
L’URL di attivazione della ricerca per modulo chiama l’esecuzione dell’agente Notes ?CreateSearchDoc’; questi, tra le alre cose esegue la chiamata di una funzione javascript ‘top.VaiA(…)’.  Tale funzione va sostituitra con un pezzo di codice javascrip che apre una finestra, si può quind sostituire la riga: 

Print("<BODY> Loading ... <script language = ""javascript""> top.VaiA( 'IDDoc/" & TextId & "?EditDocument&Ricerca ','asset'); self.history.back(); </script> </BODY>");

con le seguenti:

opts = "'width=300 ,height=250"

opt1 = " ,toolbar=no,location=no,directories=no,status=yes,menubar=no,scrollbars=yes,resizable=yes'"

Print("<BODY> Loading ... <script language = ""javascript""> window.open( 'IDDoc/" & TextId & "?EditDocument&Ricerca ','asset'," + opts+opt1+" ); self.history.back(); </script> </BODY>");

Modifiche per il submit della pagina
Quando la pagina contenente i dati per la ricerca viene spedita al server, viene eseguito il seguente codice javascript (che si trova nel sub-form ‘asset-bottom’):

…
document.write("<INPUT TYPE=button VALUE='Start search' 

onClick='window.opener.corpo.location.href=CalcolaQueryURL(); 

EliminaQueryDoc();'>");
…

L’oggetto ‘corpo’ non esiste nel caso in cui la pagina non sia chiamata da EuroNotes; occorre quindi controllarne l’esistenza:

…

document.write("<INPUT TYPE=button VALUE='Start search' onClick='

if (window.opener.corpo)

window.opener.corpo.location.href=CalcolaQueryURL(); 

else window.opener.location.href=CalcolaQueryURL(); EliminaQueryDoc();'>");
…

2.20 Passaggio di informazioni da EuroNotes al workflow

Esiste la necessità di passare delle informazioni da EuroNotes al sistema di gestione del workflow, in particolare occorre trasmettere il codice assegnato ad un asset quando questo viene creato da un agente Notes.  

Attraverso un agente Notes non si ha la possibilità di restituire parametri; una possibile soluzione per aggirare il problema è che l’agente vada a scrivere su file le informazioni da trasmettere e che il sistema di gestione del workflow possa in qualche modo andare a leggere tali informazioni da questo file di interfaccia. 

Il passaggio di informazioni riguarda generalmente una serie di asset; allo scopo il file conterrà una riga per ogni codice di asset; l’agente Notes verificherà quindi l’esistenza del file: se questo non esiste lo creerà e scriverà la prima riga, altrimenti lo aprirà e aggiungerà il codice in fondo al file.

La struttura del file sarà quindi del tipo:


asset_id_1


asset_id_2


…


asset_id_N

dove asset_id_x è il codice univoco di un asset in Euronotes.

Tale meccanismo non presenta particolari problemi di implemntazione per quanto riguarda la parte di EuroNotes; occorre invece analizzare le problematiche che sussistono dal punto di vista del sistema di gestione del workflow.

Appendice A: Attributi degli asset di EuroNotes

Nodo: Configurazione progetti COIN


Sk. Qualificazione (Configurazione)


Composta da:


asset-top


sub-Configurazione


Codice e Nome Progetto
Identificatore (predefinito; selezionato tra i codici di prog. registrati)


Gruppo di Estraibilità
Lista (predefinita: assunta dal file di configurazione trasmesso dal Config. Manager)


Gruppo di Visibilità
Lista (predefinita: assunta dal file di configurazione trasmesso dal Config. Manager)

              asset-bottom

Sk. Versione (versioneConfigurazione) 

Composta da:

vers-top


vers-Configurazione

Codice baseline:

Identificatore (codice alfanumerico a campi prefissati) (es. b1, b2, ecc.)

Descrizione:

Stringa


Rilasciata il:

Data


Documento di rilascio:
Url (relativo alla locazione fisica dove è memorizzato il documento)


Responsabile Config.:
Stringa (Predefinita; da selezionarsi tra gli utenti registrati)


Componenti documentali:
Lista  (Predefinito; lista  di  Codici Id. di  versione di documenti di progetto) 
(Link di tipo composizione)


Comp. modelli Sw.En.:
Lista  (Predefinito; lista  di Codici Id. di versioni di modelli Sw.En. di  
progetto) (Link di tipo composizione)


Unità di Compilazione.:
Asset Id. (Predefinito;  lista Codici Id. di versione delle U.C. di progetto) (Link 
di tipo composizione)
vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”)

vers-bottom

Nodo: Modelli COIN di documentazione Sw.

Sottonodo: “Deliverable di progetto”


Sk. Qualificazione (Deliverables)


Composta da:


asset-top


sub-Deliverables

Modello COIN
Predefinito (Lista dei titoli dei templates COIN  di documentazione Sw.)

Codice Id.

Identificatore (Id. del template selezionato)

Descrizione

Stringa

Formato di editing
predefinito (Winword.dot)


sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)


asset-bottom

Sk. Versione (versioneLMIWord)



Composta da:


vers-top


vers-root


Id. Versione

Identificatore (espressione numerico gerarchica)


Descrizione versione
stringa

Creata il

data


Autore/i

Stringa (predefinita; da selezionarsi tra gli utenti registrati)

vers-LMIWord


path del file

Url (locazione fisica)


Uso richiesto
Predefinito (lettura, modifica, istanziazione)
 (implementato con actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html); in caso di uso per istanziazione viene richiamato, tramite Winword del Client, il .dot  del modello reso disponibile per la realizzazione di una istanza; in caso di uso per modifica è necessario passare  del sistema COIN di gestione delle
configurazioni) 

vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)

vers-bottom

Sottonodo: Piani di progetto


Sk. Qualificazione (vedi “Deliverable”) (Piani)


Sk. Versione (vedi “Deliverable”) (versioneLMIWord)

Nodo: Modelli di processo

Sottonodo: Processi di supporto

Sk. Qualificazione (ProcessiSupporto)


Composta da:


asset-top


sub-ProcessiSupporto


Modello COIN

Predefinito (Lista dei modelli di processo della categoria “Supporto”)


Descrizione


Stringa 


Ambiente di esecuzione
predefinito 
(W4)


sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)


asset-bottom


Sk. Versione (versioneLMIW4)


Composta da:


vers-top


vers-root (vedi sk. versione del nodo “Deliverables di progetto”)

vers-LMIW4


path del file

Url (locazione fisica)


Uso richiesto
predefinito (lettura, istanziazione, modifica) (implementato con actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html);in caso di uso per istanziazione viene richiamato, tramite il W4 Author tool del Client, il file  del modello reso disponibile per la realizzazione di una istanza; in caso di uso per modifica è necessario passare dal sistema COIN di gestione delle  configurazioni)

vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)

vers-bottom




Sottonodo: Processi di sviluppo 

(vedi Processi di supporto)

Sk. Qualificazione (ProcessiSviluppo)

Sk. Versione (versioneLMIW4)

Sottonodo: Processi organizzativi 

( vedi processi di supporto)

Sk. Qualificazione (ProcessiOrganizzativi)

Sk. Versione (versioneLMIW4)

Sottonodo: Processi di progetti COIN


Sk Qualificazione (ProcessiProgetti)


Composta da:


asset-top


sub-ProcessiProgetti


Codice Progetto:

Identificatore (predefinito; selezionato tra i codici di prog. registrati in libreria)


Nome Progetto:

Stringa (predefinita: assunta dall’asset relativo al codice prog.)


Modelli COIN di processo inclusi



Proc. di supporto

Lista (predefinita: ottenuta  via selezione nella lista dei processi COIN)



Proc. di sviluppo

 “”

“”

“”

“”



Proc. Organizz.

“”

“”

“”

“”


Modelli di documenti COIN utilizzati



“Deliverables” 

Lista (predefinita: ottenuta da lista modelli di deliverables)



Piani


Lista (predefinita: “”

“”

Piani)


Ruoli organizzativi 

Lista (predefinita: lista dei ruoli definiti per i templates COIN)


Tecnologie Sw. governate
Lista (predefinita: lista dei prodotti Sw. Registrati in libreria)


sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)


asset-bottom


Sk. Versione (versioneLMIW4)


Composta da:


vers-top


vers-ProcessiProgetti


Fasi workplan di progetto
Stringa 


Fasi ciclo di vita del Sw.
Lista (predefinita: Analisi dei requisiti, Disegno, ecc.)

Paradigma di ciclo di vita       Stringa (Predefinita: lista cliccabile di modelli di ciclo di vita)




Path del file


Url (locazione fisica)



Uso richiesto
predefinito (lettura, istanziazione, modifica)  (implementato con actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html); in caso di uso per istanziazione viene richiamato, tramite il W4 Author tool del  Client, il file  del modello reso disponibile per la realizzazione di una istanza;in caso di uso per modifica è necessario passare dal sistema COIN di gestione delle configurazioni; in caso di uso per riuso in altro progetto si apre una maschera per inserire le informazioni sul riuso (vedi scheda InfoRiuso) che può essere ripresentata N volte per N occorrenze di componente riutilizzato)

vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)

vers-bottom


Nodo: Istanze di modelli COIN di documenti


Sk. Qualificazione (IstanzeDeliverablesPiani)

Composta da:


asset-top


sub-IstanzeDeliverablesPiani


Codice Id.

              Identificatore (Id. del documento selezionato)


Descrizione

Stringa

Tipo istanza

Predefinito (Deliverable di progetto, Piano di progetto)

Modello COIN adottato
Predefinito (Lista cliccabile dei codici e titoli di Templates COIN)

Progetto COIN di rif.
Predefinito (lista cliccabile dei codici e titoli di progetto COIN registrato)


sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)


asset-bottom

Sk. Versione (versioneLMPrePostR)



Composta da:


vers-top


vers-root (vedi sk. versione del nodo “Deliverables di progetto”)
vers-LMPrePostR


Formato di “editing”
Stringa (predefinita; da lista cliccabile)


Stato

predefinito (in compilazione, rilasciato)


(lo stato “ rilasciato” deve essere impostato automaticamente previa comunicazione del sistema di controllo delle configurazioni)

Nome file
Stringa (se il documento è anche componente di Baseline, il nome è uguale per diverse versioni)


Path del file

Url (locazione fisica)

Uso richiesto
predefinito (lettura, modifica pre rilascio, modifica post rilascio) (actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html);in caso di modifica pre rilascio viene resa disponibile l’istanza richiesta insieme all’ambiente Winword del Client; in caso di uso per modifica post rilascio è necessario passare dal sistema COIN di gestione delle configurazioni; in caso di uso per riuso in altro progetto si apre una maschera per inserire le informazioni sul riuso (vedi scheda InfoRiuso) che può essere ripresentata N volte per N occorrenze di componente riutilizzato)

vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)

vers-bottom
            

Sottonodo: Documentazione extra modelli COIN

             Sk. Qualificazione (DocExtraCoin)

Composta da:


asset-top


sub-DocExtraCoin


Codice Id.
Identificatore (Id. del documento)


Descrizione
Stringa


Scopo del documento
Stringa

Tipo
Stringa (Predefinita: Specifiche tecniche, Manuale utente, Manuale operativo, Manuale di installazione, Brochure di promozione e vendita)

Progetto di rif.
Identificatore (predefinito: estratto dalla lista dei progetti registrati)

Prodotto di rif.
Identificatore (predefinito: estratto dalla lista dei prodotti registrati)

sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)


asset-bottom


Sk. Versione (versioneLMPrePostR) 

(vedi sk. versione Istanze di modelli COIN di documenti)

Nodo: Presentazioni

Sottonodo: Pubblicazioni

Sk. Qualificazione (Pubblicazioni)

Composta da:


asset-top


sub-Pubblicazioni


Titolo pubblicazione
Stringa


Tipo

Stringa (predefinita: paper, memo, experience report, ecc.)


Tema di riferimento
Stringa (predefinita (ma incrementale): Sw. Eng., Sw. Process 

management, Sw. Measurement, ecc.)


Abstract

Stringa


Autore/i

Lista (predefinita: ottenuta tramite selezione degli utenti egistrati COIN)


Ambiente di editing
Predefinito (selezionato tra i prodotti Sw. registrati)


Stato

predefinito (in compilazione, rilasciato)


Path del file

Url (locazione fisica)


Uso richiesto
Predefinito (lettura, modifica pre rilascio, modifica post rilascio) (actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html);in caso di modifica pre rilascio viene resa disponibile l’istanza richiesta insieme all’ambiente Winword del Client;in caso di uso per modifica post rilascio è necessario passare dal sistema COIN di gestione delle configurazioni;in caso di uso per riuso in altro progetto si apre una maschera per inserire le informazioni sul riuso (vedi scheda InfoRiuso) che può essere ripresentata N volte per N occorrenze di componente riutilizzato)

sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)


asset-bottom

Sk. Versione (NessunaVersione)


nessuna

Sottonodo: Pacchetti formativi

Sk. Qualificazione (PacchettiFormativi)

Composta da:


asset-top


sub-PacchettiFormativi


Titolo pacchetto
Stringa


Tipo

Stringa (predefinita: seminario, corso formativo in aula, corso formativo a distanza)


Tema di riferimento
Stringa (predefinita (!!!ma incrementale): Generalità di Sw. Eng. , Sw. Process

management, Sw. Measurement, Tecniche di progettazione, Tecniche di programmazione, ecc.)

Descrizione sommaria
Stringa 

Autore/i


Lista (ottenuta tramite selezione degli utenti COIN)

sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)


asset-bottom

Sk. Versione (versionePacchettiFormativi)


Composta da:
vers-top


vers-root (vedi sk. versione del nodo “Deliverables di progetto”)
vers-PacchettiFormativi

Scopo pacchetto
     Stringa

Responsabile
     Stringa(predefinita: tramite selezione dall’elenco degli utenti registrati)

Target audience
     Stringa

Documentazione disp.   Stringa (predefinita: slides, dispense docente, dispense esercitazioni)

Strumentazione Hw.
     Stringa 


Strumentazione Sw.       Stringa (predefinita: ottenute tramite selezione dalla lista dei prodotti Sw. registrati)


Path del file

     Url (locazione fisica dove il pacchetto formativo  è registrato)


Uso richiesto                  predefinito (lettura, modifica pre rilascio, modifica post rilascio) (actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html);  in caso di modifica pre rilascio viene resa disponibile l’istanza richiesta insieme all’ambiente Winword       del Client;  in caso di uso per modifica post rilascio è necessario passare dal sistema COIN di gestione delle configurazioni;in caso di uso per riuso in altro progetto si apre una maschera per inserire le informazioni sul riuso (vedi scheda InfoRiuso) che può essere ripresentata N volte per N occorrenze di componente riutilizzato)

vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)


vers-bottom

Nodo: Progetti Software 

Sk. Qualificazione (ProgettiSw)

Composta da:

asset-top

sub-ProgettiSw
Codice progetto

Identificatore

Nome progetto

Stringa

Progetto COIN

Flag (si/no)

Obiettivo


Stringa

Data Inizio


data

Data fine


data

Contraente


Stringa (predefinita: da lista delle aziende registrate)

Partners


Lista (predefinita: da lista di aziende  registrate)

Responsabile


Stringa (predefinita: estratto da lista degli utenti registrati)

Fasi di sviluppo

Stringa

Stato del progetto

Predefinito (da iniziare, in corso, terminato)

Sforzo pianificato

Integer (anni uomo)

Sforzo effettivo

Integer (anni uomo)

Team


Lista (Predefinita: da lista utenti registrati)

Budget assegnato

Integer

Prodotti  Sw. realizzati
Lista (estratta dalla lista dei prodotti Sw. registrati)


Componenti sviluppati ex novo

      
Documentali
Lista (predefinita; lista codici id. di versioni di documenti classificati)

      
Modelli Sw.En.
Lista ( predefinita; lista codice Id. di versioni di  modelli di Sw. En. Classificati)

      
Unità di Compil.
Lista (predefinita; lista  Id. di versioni di  Unità di Compilazione Classificati)

Componenti sviluppati con riuso

      
Documentali

Lista (predefinita; lista codici id. di versioni di documenti classificati)

Modelli Sw.En.
Lista ( predefinita; lista codice Id. di versioni di  modelli di Sw. En. Classificati)


Unità di compil.
Lista (predefinita; lista  Id. di versioni di  Unità di Compilazione Classificati)

sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)

asset-bottom

Sk. Versione (NessunaVersione)


Nessuna

Nodo: Prodotti software

Sk. Qualificazione (ProdottiSw)

Composta da:

asset-top

sub-ProdottiSw
Codice Id.
Identificatore 

Nome prodotto
Stringa 

Tipo prodotto 
Stringa (predefinita: Sistema operativo, Ambiente di sviluppo, Pacchetto applicativo, Libreria di funzioni/oggetti Sw) 

Dominio applicativo  Stringa (predefinita; SW. Eng., Telecomunicazioni, Ammin.  finanza, ecc.)

Produttore
Stringa (predefinita; da selezionarsi in una lista di aziende registrate)

Distributore
Lista (predefinita; da selezionarsi in una lista di aziende registrate)


sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)

asset-bottom

Sk. Versione (versioneProdottiSw)

Composta da:
vers-top
vers-root (vedi sk. versione del nodo “Deliverables di progetto”)
vers-ProdottiSw

Id. release
Identificatore (espressione numerico-gerarchica)

Ambiente Hw
Stringa 

Sist. Operativo
Lista (predefinita: Unix, Microsoft Windows NT, Microsoft Windows 95, OS2, ecc.)

SW di ambiente
Stringa

Memoria Ram
Integer (in MB)

Memoria hard disk
Integer (in GB)

Responsabile release
Stringa (predefinita; da selezionarsi in una lista di utenti registrati)

Componenti documentali
Lista  (predefinita; lista  codice Id. di versioni di documenti classificati (istanze di modelli COIN e non))

Comp. Modelli Sw. En.
Lista ( predefinita; lista codice Id. di versioni di  modelli di Sw. En. Classificati)

Componenti Unità di comp.    Lista  (predefinita; lista  Id. di versioni di  Unità di Compilazione Classificati)

vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)

vers-bottom

Nodo: Componenti  di prodotti software


Sottonodo: Unità di Compilazione 


Sk. Qualificazione (UnitaCompilazione)


Composta da:

asset-top

sub-UnitaCompilazione

Nome U.C.
Stringa


Descrizione U.C.
Stringa


Codice e Nome Progetto
predefinito (impostato in base al valore passato dal sistema di controllo di   configurazione)


Prodotto Sw di rif.
Identificatore (predefinito; selezionato dalla lista dei prodotti Sw registrati)


Contesti di riuso
Lista (predefinita; ottenuta alla lista dei progetti Sw. registrati)


Storia del riuso
Stringa


Modello Sw. eng. di rif.
Identificatore (predefinito; ottenuto tramite selezione tra i modelli di Sw. Eng. del prodotto di rif.)


Docum. di riferimento
Lista ( predefinita; ottenuta tramite selezione tra i comp. Software di tipo documentale)

sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)

asset-bottom


Sk. di versione (versioneUC)


Composta da:

vers-top

vers-root (vedi sk. versione del nodo “Deliverables di progetto”)
vers-UC

Nome file Interno
predefinito (se è relativa ad un componente di baseline, è il nome assegnato dal sistema di controllo di configurazione)

Etichetta versione
Stringa (con cui viene identificata la versione nel sistema di controllo configurazione)

Responsabile
Stringa (predefinita; assunto dalla lista degli utenti registrati)

Data di rilascio
Data

Linguaggio cod. sorg.
Stringa (predefinita: C, C++, Cobol, ecc.)

Compilatore
Stringa 

Num. linee di codice
Integer

Memoria Ram richiesta
Integer (in MB)

U.C. di attivazione
Identificatore (predefinito; selezionato dalla lista delle U.C. registrate per il prodotto Sw. di rif.) 

U.C. attivate
Lista (predefinita; ottenuta tramite selezione di U.C. registrate per il prodotto Sw. di rif.)


Nome file
Stringa (se il documento è anche componente di Baseline, il nome è uguale per diverse versioni)

Path del file
Url (locazione fisica)


Uso richiesto
Predefinito (lettura, modifica pre rilascio, modifica post rilascio) (actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html);in caso di modifica pre rilascio viene resa disponibile l’istanza richiesta insieme all’ambiente Winword del Client;in caso di uso per modifica post rilascio è necessario passare dal sistema COIN di gestione delle configurazioni;in caso di uso per riuso in altro progetto si apre una maschera per inserire le informazioni sul riuso (vedi scheda InfoRiuso) che può essere ripresentata N volte per N occorrenze di componente
vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)

vers-bottom

Sottonodo: Modelli di Sw. Eng.

Sk. Qualificazione (ModelliSE)

Composta da:

asset-top

sub-ModelliSE

Nome Mod. Sw. Eng  
Stringa

                      Descrizione Mod. Sw. Eng.
Stringa

                      Codice e Nome Progetto
predefinito (impostato in base al valore passato dal sistema di controllo di   configurazione)


Processo Sw. di rif.
Stringa (predefinita: selezionata dalla lista dei processi Sw COIN)


Tecnica adottata
Stringa (predefinita: Data flow diagram, Entity relationship, Object Modelling Technique, Use Case, ecc.)


Ambiente di sviluppo
Stringa (predefinita: Oracle Designer 2000, Teamwork, Rational Rose, ecc.)


Prodotto Sw di rif.
Identificatore (predefinito; selezionato dalla lista dei prodotti Sw registrati)


Contesti di riuso
Lista (predefinita; ottenuta alla lista dei progetti Sw. registrati)


Storia del riuso
Stringa


Docum. di riferimento
Lista ( predefinita; ottenuta tramite selezione tra i comp. Software di tipo

 documentale)

sub-linkrelazione (che gestisce il Link “riferimento a”)

asset-bottom


Sk. di versione (versioneSE)


Composta da:

vers-top

vers-root (vedi sk. versione del nodo “Deliverables di progetto”)
vers-SE

Nome file Interno
Predefinito (se è relativa ad un componente di baseline, è il nome assegnato dal sistema di controllo di configurazione)

Etichetta versione
Stringa (con cui viene identificata la versione nel sistema di controllo configurazione)

Responsabile
Stringa (predefinita; assunto dalla lista degli utenti registrati)

Data di rilascio
Data

U.C. derivate
Identificatore (predefinito; selezionato dalla lista delle versioni di U.C. registrate per
 il prodotto  Sw. di rif.)

Nome file
Stringa (se il documento è anche componente di Baseline, il nome è uguale per diverse versioni)

Path del file
Url (locazione fisica)

  Uso richiesto
Predefinito (lettura, modifica pre rilascio, modifica post rilascio) (actions) (in caso di uso per sola lettura viene visualizzato il formato RTF (o Html); in caso di modifica pre rilascio viene resa disponibile l’istanza richiesta insieme all’ambiente Winword del Client; in caso di uso per modifica post rilascio è necessario passare dal sistema COIN di gestione delle configurazioni; in caso di uso per riuso in altro progetto si apre una maschera per inserire le informazioni sul riuso (vedi scheda InfoRiuso) che può essere ripresentata N volte per N occorrenze di componente
vers-linkrelazione (che gestisce i link “riferimento a”, “dipende da”, “è astrazione di”, “è composto da”)

vers-bottom


Sk. Informazioni sul Riuso (InfoRiuso)
Composta da:

Componente riutilizzato
Identificatore (predefinito selezionato tra i Modelli di processo di progetto registrati (asset id + id versione), tra i Deliverables di progetto registrati (asset id + id versione), tra i Documenti  extra progetti COIN registrati (asset id + id versione), tra le Pubblicazioni registrate (asset id + id versione), tra i Pacchetti Formativi registrati (asset id + id versione), tra le Unità di Compilazione registrate (asset id + id versione), tra i Modelli di Software Engineering registrati (asset id + id versione).

Modalità di riuso

Predefinita (con adattamento, senza adattamento, totale, parziale)

Commento sul riuso
Stringa

3. Documenti di riferimento

O11:   “Analisi del soddisfascimento dei requisiti utente per il supporto al riuso in COIN da parte della piattaforma EW/Domino”

O41:   “Disegno Architetturale di EuroNotes come sottosistema dell’architettura COIN”
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